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E NECESSARIO 
ANDARE A VOTARE

L
e elezioni di 21 qrrile si 
stanno avvicinando velo­
cemente ed il senso di 
confusione che avvolge 
le nostre menti è ben evidente, se 

si parla con la gente.
I Sbattiti in TV hanno spesso lasciato 
l’amaro in bocca a  molti cittadini; trop­
pa polemica personale, poca disponibi­
lità a far terminare il pensiero all’avver­
sario politico, poche informazioni sui 
reali dati di programma. Di concreto si 
è saputo poco 0 nulla. Ma questa situa­
zione deve farci riflettere nonostante 
tutto. M ontanelli, in altri m om enti, 
sosteneva che occorreva andare a  vota­
re com unque, m agari tappandosi il 
naso. Noi non vogliamo ripetere questo 
slogan di un grande maestro di giornali­
smo; ma confermiamo com unque la 
necessità di andare a votare. Questo 
nuovo sistema elettorale imperfetto, 
creato apposta per creare confusione 
da quella classe politica che fu sconfitta

nel referendum di Palmella, ha partori­
to un ibrido, che oggi pesa pure a  loro; 
e vorrebbero cambiarlo. Non dobbia­
mo però lasciare a  loro tutto il peso di 
questa decisione. 11 nostro voto, magari 
verso chi m eno ci fa “schifo” , deve 
e sse re  com unque  espresso . 
L’astensione avrebbe senso solo se il 
quorum  dei votanti fosse inferiore al 
50%, m a è impossibile raggiungere 
questo obbiettivo ed allora ogni elettore 
che resta a casa favorisce comunque 
chi vincerà dandogli un potere che 
altrimenti non avrebbe. Ed invece dob­
biam o essere presenti, esprim ere i 
nostri desiderata e farci portavoce pres­
so gli amici perché anch’essi non dele­
ghino in bianco questi nuovi parlamen­
tari, che nuovi non sono, perché, pur­
troppo, la Prim a Repubblica non è 
morta e la nascita della Nuova è ancora 
da là a  venire. E’ nel nostro interesse 
dire: “ Il 21 aprile c’ero anch’io” .

Enzo Lucente

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA

7. aJe ore 12 in prima convtxa/jone ed alle ore 
18 in seconda convocazione, sarà tenuta presso la Sala Incontri Volontari 
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IL COMUNE DA IN GESTIONE 
ALLA CORTONA SVILUPPO 

IL CICLO DELLE ACQUE
Come cambierà il servizio acquedotto nelle parole del Sindaco e 

del Presidente della Cortona Sviluppo

I
l Comitato Regionale di 
Controllo (CO.RE.CO) ha 
definitivamente vistato la 
deliberazione n. 15 del 
19.2.1996 con la quale il Consiglio 

Comunale di Cortona , con voto 
unanime, ha disposto l’affldamento 
dei servizi del ciclo delle acque alla 
Cortona Sviluppo Spa. Per Cortona 
un importante risultato che giunge 
alla fine di un lungo e delicato 
lavoro di organizzazione che ha 
visti impegnati Amministrazione 
Comunale e Cortona Sviluppo. 
Nelle paro le  del Sindaco Ilio 
Pasqui e del P residente della 
Cortona Sviluppo Spa gli antefatti e 
la spiegazione di cosa cambierà. 
“Innanzitutto bisogna spiegare ai 
cittadini che in questo settore la 
novità più importante non è dovuta 
alla deliberazione del Consiglio 
Comunale, spiega il Sindaco 
Pasqui, ma all’entrata in vigore

della Legge Galli e della Legge 
Regionale che l’ha recepita. Queste 
due leggi obbligano i Comuni a ces­
sare la gestione diretta del ciclo 
delle acque affidandola ad un livello

Amo. In pratica si tratta di Consorzi 
che devono nascere obbligatoria­
mente. Il Consorzio in questione si 
è da poco costituito e, quando avrà 
individuato la società di gestione.

sovracomunale attraverso appositi 
organismi, le Autorità di ambito, nel 
nostro caso comprende 35 Comuni 
del Bacino Idrografico dell’Alto

ROSY BINDI NON HA TEMPO... ! !
Salta il confronto al Signorelli

Abbiamo informato del 
desiderio del giornale il 
segretario comunale del 
PPI, che ci ha fornito il 
numero del cellulare del segretario 

dell’on. Rosy Bindi. Lo abbiamo tro­
vato mentre era ad una cena di pro­
paganda e gli abbiamo illustrato il 
nostro progetto che consisteva in un 
confronto al teatro Signorelli tra i tre 
candidati alla Camera dei Deputati 
per la nostra circoscrizione. Era un 
momento importante per chiarire 
con la gente la singole posizioni, i 
propositi di lavoro nel nuovo 
Parlamento, una migliore e più chia­
ra identificazione del candidato cui 
dare la singola preferenza.

La risposta di quel signore è stata 
molto cortese con l’assunzione del­
l’impegno di farci sapere qualcosa 
nella mattina successiva. Di mattine 
ne sono trascorse molte, con l’ovvio 
silenzio. L’altro giorno abbiamo rivi­
sto il segretario di Cortona del PPI e 
gli ho rinnovato la proposta. Ci ha 
risposto che l’onorevole era a pren­
dere un caffi in un bar di Cortona e 
che glielo avrebbe ricordato. 
Evidentemente l’on. Rosy Bindi non

ha avuto il c o r ^ o  di presentarsi a 
questo confronto, ma non ha avuto 
neppure l’educazione di rispondere, 
come avrebbe voluto il galateo. Ne 
prendiamo atto. Ovviamente questo 
confronto senza una delle tre parti in 
causa non ha senso e perciò non lo 
facciamo. Crediamo però utile che 
l’elettore cortonese sappia questo 
retroscena, che sa veramente (fi tanta 
boria e sufficienza. (E.L)

che dovrà essere unica, tutte le 
gestioni diverse dovranno cessare”. 
“Cortona, prosegue il Sindaco, non 
ha voluto aspettare, poiché l’entrata 
in funzione del nuovo depuratore 
di Monsigliolo costituisce la classi­
ca goccia che fa traboccare il vaso. 
Non era infatti immaginabile che il 
Comune si organizzasse al suo 
interno per gestire un servizio che 
la legge gfi impone di cedere e, 
d’altro canto, non si poteva aspetta­
re la società unica deO’Autorità di 
Ambito, che non sarà certo indivi­
duata m breve tempo.

Il blocco delle assunzioni m 
vigore negh anni passati ha pro­
vocato già drastiche riduzioni del 
personale addetto all’acquedotto.

Continua a  pag. 13

‘“Beato !Ajigdko'‘
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Tra tattiche e strategie dei Quintieri per la prossima Giostra

SARÀ SALVICCHI IL NUOVO 
MAESTRO DI CAMPO

S i affretta il passo verso la 
seconda edizione della ormai 
famosa Giostra

dell’Archidado ed il Comitato 
addetto alla messa a punto dei parti­
colari ha preso decisioni importanti 
per la sua riuscita. Partiamo dal 
Maestro di Campo, figura centrale 
ed effettivo responsabile del buon 
andamento della gara; nelle edizioni 
precedenti (Prova e prima edizio­
ne) era stato Luciano Morelli ad 
aver ricoperto con onore questo 
ruolo, oggi lo troviamo invece a 
capitanare ‘Tesercito” del Quintiere 
S. Marco Poggio (quello del popolo 
santo, per capfi-ci) e l’impegno che 
sta prestando lascia trasparire la 
voglia di vittoria di colui che, non 
dimentichiamolo, è stato uno degli 
artefici della nascita di questa splen­
dida rievocazione storica Si vocifera 
che se non porta la Verretta d’oro 
neOa cima À I colle, sarà difiicile 
per lui evitare un clamoroso “licen­
ziamento”. Quindi coraggio...e 
coraggio anche al nuovo Maestro di 
Campo, Carlo Umberto Salvicchi, 
cortonese, vice presidente dell’APT 
ed ex assessore, figura di spessore e 
quello che importa cortonese, visto 
che fino all’ultimo sembrava possi­
bile che uscisse un nome di una 
persona, importante sì, ma per 
nulla legato alla nostra città, alle 
nostre tradizioni. Per il resto la pre­
parazione al corteo e alla gara sta 
subendo forti accelerazioni: tra 
mezze am m issioni e finti “non 
abbiamo ancora scelto” sembrano 
già sicuri i balestrieri Sensi per S. 
Vincenzo, Podi per S. Maria, 
Bianchi per S. AnÀea (vincitore 
uscente), Parigi e Lodovichi per 
Peccioverardi. Forti indecisioni 
sembrano trasparire sui tiratori del 
Popolo santo anche se sospettiamo 
che possa essere una tattica del 
Console Morelli per nascondere i

nomi dei prescelti, visto che questa 
strategia l’anno scorso ha portato 
fortuna al Quintiere di S.Andrea. Le 
solite voci di “campo” sussurrano
che......che un Quintiere abbia fetto
realizzare verrette “speciali” (regola­
mentari, ovviamente) dai Maestri di 
Gubbio; che i balestrieri di un altro 
Quintiere si allenino nei luoghi più 
impensati con risultati, si dice, stra­
bilianti; che un forte litigio tra due 
papabili balestrieri di un quotato 
Quintiere abbia seriamente messo in 
discussione la partecipazione ad alto 
livello dello stesso; che alcuni

Quintieri lavorino molto sui flettenti 
delle balestre (sottolineiamo, sem­
pre nel rispetto del regolamento) 
per migliorare la potenza e la preci­
sione; che ci sia intenzione di costi­
tuire un gruppo di armigeri e che 
siano due i “capitani” papabili; che 
qualcuno abbia proposto a Sensi 
(miglior tiratore del 95) di tirare 
nel 97 per un altro Quintiere e che 
lui abbia rifiutato ed infine si suppo­
ne che.... per Salvicchi e i due 
Magistrati ci sia molto, ma molto da 
lavorare.

Lorenzo Lucani
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per il mese di luglio una signifi­
cativa mostra fotografica dedica­
ta  a lla  p re se n za  di F ranco is 
Mitterrand , già presidente della 
Repubblica Francese, in te rra  
cortonese. E’ un doveroso omag­
gio allo Statista, ma soprattutto 
all’amico della città. Come non 
ricordare in una famosa intervi­
sta Francois Mitterrand dire che 
le due città italiane a  lui più care 
erano Venezia e Cortona.

Questa carrellata di foto pro­
porranno  sicuram ente questa 
storia di affetto tra la nostra città 
e Lui durata per ben 30 anni.

E’ anche intenzione portare 
nella città francese questo ricco 
documentario in occasione della 
visita di co rtonesi a Chateau 
Chinon.

L’Amministrazione Comunale 
e il Comitato del Gemellaggio 
hanno una quantità di immagini, 
ma é opportuno che anche i sin­
goli cittÀini che abbiano foto di 
questi momenti si attivino e con­
ta ttino  l ’ufficio stam pa del 
Comune per poter inserire que­
ste loro eventuali istantanee (tei 
630163).

di Nicola 
Caldarone

IL “LATINORUM” 
DEI POLITICI

“ Si p ig lia  g io c o  di m e?” 
in te r ru p p e  il g iovane . “Che 
vuol ch ’io faccia del suo lati- 
norumT

Il g io v a n e  è R enzo  de i 
“Prom essi Sposi”, il quale, di 
fronte a un Don Abbondio per 
nu lla  in tenzionato  a sposarlo  
p e r le note m inacce dei bravi 
di D on R o d rig o , aveva co s ì 
repheato alle scuse degh im pe­
dim enti sciorinati dal p rete  in 
perfetto latino.

Renzo, un onesto lavorato­
re  di seta in grado appena di 
leggere, p ro n u n c ia  la  p a ro la  
(Jatinorum) senza rendersene 
conto, consapevole, però , che 
il la t in o  d i D on  A b b o n d io  
{Errar, conditio, votum, 
cognatio, crimen...) ra p p re ­
sen ta  il s im b o lo  di tu tto  ciò  
ch e  d i a s tru s o  e di d iffic ile  
abbiano inventato i “signori” ai 
danni dei poverelh.

Ma non è la stessa cosa per 
Berlusconi che, nella trasm is­
s io n e  te le v is iv a  “ P o r ta  a 
p o rta” , volendo d im ostrare di 
possedere  anche com petenze 
umanistiche, si rivolge al mite 
F ulv io  D a m ia n i, c a n d id a to  
d e l l ’U livo, c o n  u n  “ Q uam  
mutatus ab ilio!” E tem endo di 
non essere  stato  asco ltato  ha 
r ip e tu to : “Q uam  m u ta tu s  ab 
ilio!”

La r ip e t iz io n e  c o n fe rm a  
che non è stato un lapsus, un 
erro re  involontario. Berlusconi 
non conosce il latino e non sa 
che il famoso verso di Virgifio 
recita: “Q uantum  m utatus ab 
ilio” .

Siamo, infatti, nel secondo 
hbro  dell’Eneide e il p ro tago­
n is ta  r ie v o c a  a D id o n e  la  
distruzione di Troia e gh episo­
di ad essa connessi: il cavallo 
di legno di Ufisse, la  m orte di 
Laocoonte, l ’u ltim a no tte tra ­
scorsa in città e il sogno. Nel 
corso del quale. Enea racconta

d i a v e r  v is to  e p a r la to  con 
Ettore, non già nella sua con­
su e ta  a u re o la  di p ro d e  e di 
eroico combattente, bensì tutto 
ricoperto di piaghe e di sangue. 
Di qui la spontanea esclamazio­
ne: “Quanto diverso da quello 
(che prim a era)!”

Nell’uso corren te si cita la 
frase quando ci si trova davanti 
a persone o cose molto diverse 
daH’ultima volta in cui si sono 
vedute, o nel fìsico, o, più spes­
so, nel m orale, nelle idee...

Ma a Berlusconi vorremmo 
suggerire di apprendere un 'al­
tra frase latina. E’ tratta da una 
favola di Fedro e dice così:
“Noli adfectare quod tibi non 
est datum
d e lu sa  ne sp es ad  q u ere lam  
recidat”
e cioè “non aspirare a ciò che 
non ti è stato dato, affinché la 
tua speranza delusa non abbia 
motivo di lam entarsi” .

In p ro p o s ito  Jo u b e rt, nel 
su o  D ia r io  c o s ì se n te n z ia : 
“D ifficilm ente e ra ram en te  il 
C ielo  la rg is c e  a  u n o  s te sso  
uom o il dono di ben pensare, 
di bene  esp rim ersi e di bene 
agire in tutte le cose”. A meno 
che il candidato al governo del 
n o s tro  P aese  non  si ostin i a 
r itenersi ‘T’unto del Signore”. 
Nel quale caso potrà continua­
re ad usare, com e fa, anche la 
lingua latina.

f o t o  V i c i o o

‘cmenliii
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IL FOTOGKAKO DI FIDl'CIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 QHA

OMAGGIO di un 
ullino per ogni sviluppo e stampa

BLACK WATCH
Magazzini della Moda

Presenta

IL NUOVO REPARTO DI ONYX JEANS
a Camma in Via Regina Ekna 9
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L’Accademia Etrusca di Cortona e la Società Colombaria di Firenze:

AFFINITÀ E DIVERGENZE
S A G G I

DISSERTAZIONI
A C C A D E M I C H E

Pubblicamente lette

N E L L A
N O B I L E  A C C A D E M I A  E T R U S C A  

Dell'antichiflima Città di Cortoaa.

IN  R O M A  M D C C X X X V .
A fpefe iàc‘ Tagliami Mercanti-Librari a TaLquino . 

Ncllii Stamperia del ficriubò. )(  C talìteataJe'Saperhrl»

La Società Colombaria, ora 
Accademia Toscana di 
Scienze e Lettere “La 
Colombaria”, fu fondata a 

Firenze nel 1735; il nome deriva­
va dall’emblema della Società in 
cui erano rapp resen ta ti dei 
colombi che volavano intorno alla 
sommità di una torre e che sug­
gestivamente interpretavano il 
motto dantesco “quanto veder si 
può”, scelto dai fondatori ad indi­
care la posizione di vedetta che 
avrebbero esercitato sulla cultura. 
E “colombi” si definivano i soci 
che, al momento dell’elezione, 
sceghevano un appellativo acca­
demico corrispondente a qualità, 
proprie del colombo, che il socio 
pensava di possedere: i nomi ana­
grafici erano così leziosamente 
taciuti da epiteti come il “delica­
to”, il “tarpato”, il “pennuto”, il 
“torraiolo”.

Nell’entusiasmo e nella curio­
sità per le ricerche e gli studi eru­
diti, era ovvia la collaborazione 
tra studiosi e naturale l’iscrizione 
contem poranea a varie Acca­
demie; molti colom bi furono 
infatti accademici etruschi e vice­
versa. Tra gli accademici cortone- 
si che fecero parte dell’istituzione 
fiorentina ricordiamo: Filippo 
Alticozzi, Galeotto Corazzi; 
Giuseppe M aria Pancrazi, 
Reginaldo Sellari, Niccolò 
Vagnucci e i fratelli Venuti.

Anche se l’area di attenzione 
della Colombaria, pur rientrando 
nella tradizione erudita delle 
Accademie toscane sorte nella 
prima metà del 700, era amphata 
in nom e d e ll’ideale greco 
dell’”enciclopedia” che doveva 
abbracciare tutti i campi del sape­
re e che forse dissimulava una 
sorta di denuncia all’etruscheria 
imperante, i colom bari erano 
strettamente apparentati con gli 
accademici etruschi dal loro inte­
resse per lo studio del passato di 
cui si voleva raccogliere e conser­
vare ogni traccia. Durante le “tor­
nate” accademiche particolare 
rilevanza era assegnata, quindi, 
alle registrazioni dei vari reperti 
archeologici, codicologici, diplo­
matici, sfragistici e numismatici. Il 
materiale esibito veniva catalogato

ed accumulato, seduta per seduta, 
tra le carte degli Annali e delle 
Tramoggie, strumenti che costitui­
rono, in questo senso, il modello 
per la compilazione dei verbah 
delle Notti Coritane, redatte dal 
1744 al 1755. In entrambi i casi 
l’esibizione del reperto durante le 
riunioni accademiche diventava 
da se stessa “storia” proprio per­
ché “nessun evento può essere 
maggiormente mem orabile di 
quello del contatto con un oggetto 
evocatore e del conseguente tra­
salimento da cui nasce, o può 
nascere la storia”.

Nella forma gU Annali colom­
bari furono perciò il prototipo 
delle Notti Coritane, presentando­
si sotto la veste di dettagliati elen­
chi di oggetti e documenti di cui 
si voleva tramandare il ricordo; lo 
scopo, d’altro canto, fu sostan­
zialmente diverso: “la raccolta di 
un eruditissimo museo” per i 
compilatori degh Annah colom­
bari e, molto più campanilistica­
mente, la raccolta di materiali 
illustranti la storia dell’etnisca 
Cortona per i partecipanti alle 
Notti.

Eleonora Fragai

MUSEO DIOCESANO: 
UNA PREZIOSA GUIDA

E decisamente un grande 
contributo a quel turismo 
culturale di cui l’ottimo 
Giuseppe Favilli, per scon­

giurare una statica città museo, 
volle sviluppare a Cortona. Stiamo 
parlando della guida storico arti­
stica al Museo Diocesano cortone-

piute dei c^olavori e illustrazioni 
storiche.

I nomi degli artisti dicono 
tutto del valore di questo museo: 
Lorenzetti, Sassetta, Angelico, 
Della Gatta, Signorelli, Severini. La 
pubbhcazione segue, per quanto 
riguarda le schede, l’inedito inven-

se.
Autori Edoardo e Paolo Mori, 

ideatore Mons. Giovanni 
Materazzi. La realizzazione grafica 
e la stampa sono di Calosci. Il 
hbro, ricco di imm^ini a colori 
delle maggiori'opere conservate 
nel museo, ha il particolare pregio 
di farsi consultare con facilità. È 
dunque una guida per il turista 
che può trovarvi descrizioni com-

Studio
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EMMOBELEAII
GESTIONE CONDOMINI 

L O R E N Z O  L U C A N I
Associato ANAIP

(Ass. Kaz. Amm. Immobiliari Professionisti)

Tel. (0575) 601624 - Cel. (0330) 907431

ta rio -ricerca di monsignor 
Giovanni Basanieri, ex direttore del 
museo, e le analisi critiche contenu­
te nel volume “Cortona Museo 
Diocesano” della collana diretta da 
Antonio Paolucci ed edita dalla 
Cassa di Risparmio di Firenze a cura 
di Anna Maria Maetzke.

Carlo Dissennati 
Nella fo to: Signorelli,
“Compianto sul Cristo morto".

MUORE LA “TERZA PAGINA”, 
MA SOPRAVVIVE ILLETTERATO?

Fatta eccezione, e ne siamo orgogliosi, 
per il nostro giornale

Il nostro tempo ha segnato 
anche la morte della “terza 
pa g in a ” così era sta ta  
inventata da Bergamini 

raggiungendo il suo periodo  
d’oro fra le due guerre. “È stato 
bene, è stato male?”, si doman­
da Carlo Bo nella nota rubrica 
di “Gente”. Per chi è nato 
mezzo secolo fa  è stato senza 
dubbio un male; per i più gio­
vani si è trattato soltanto del­
l ’applicazione di una legge di 
mercato e della trasformazione 
subita dai giornali che hanno 
relegato la cultura e la lettera­
tura nel grande calderone del 
“varietà” dove spettacolo, cine­
ma, calcio, curiosità, pettego­
lezzo si inseguono senza alcun 
riguardo.

Giornalista e critico è stato 
Pancrazi che poteva nel 1933, 
sulle colonne del Corriere della 
Sera, esprimere la sua predile­
zione per “Gozzano, senza i 
Crepuscolari” e nello stesso 
tempo rivelare la sua simpatia 
per le “donne vive e reali” che si 
incontrano nei suoi versi e che 
devono aver contato qualcosa 
un giorno o una stagione, nella 
sua vita”. Ma Gozzano afferma 
la sua incapacità di amare e la 
sua realtà fatta di rinunzia ras­
segnata. Egli è solo “il freddo 
sognatore”, “l ’esteta gelido”, il 
“sofista”. Forse hanno ragione i 
critici contemporanei e, tra 
questi, lo stesso Montale, quan­
do b  giudicano l’interprete più  
originale della poesia crepusco­
lare e “il prim o poeta  del 
Novecento che è riuscito ad  
attraversare D’Annunzio per  
approdare ad  un territorio  
suo”.

In quegli anni, D’Annunzio 
esaltava il poeta-vate, guida 
spirituale, voce del proprio  
tempo, interprete delle esigenze 
di un popolo ed ebboratore dei 
valori e di modelli culturali. 
Gozzano si accorge che i tempi 
sono cambiati, che tutte le cer­
tezze sono venute meno, né 
possono essere sostituite dal 
culto della “vita inimitabib”. Si 
accorge che l’inteUettuab, nel­
l ’epoca del capitalismo trion­

fante, è schiacciato tra la bor­
ghesia industriab e il proleta­
riato, ed ha ormai perso il suo 
ruolo di guida morate e spiri­
tuale. Nella nuova realtà, il 
poeta nella interpretazbne di E. 
Sanguinea è una figura supera­
ta M b  storia, da sottoporre a 
correzione critica. E Gozzano 
esprime b  sua delusione di let­
terato definendo il poeta un 
“gianduia”, fino a vergognarsi 
di essere un poeta e rifiubre b  
“vita sterile M  sogno”.

La corrosbnepolemica con­
tro b  letteratura e il poeta-vate 
è rivolta da Gozzano non solo 
verso b  tradizione letteraria e i' 
suoi interpreti, ma anche verso 
i tem i della propria poesia e 
verso se stesso. In Totò 
Merùmeni una sottile ironia 
investe il letterato, il suo 
ambiente, la sua tematica, i 
suoi atteggiamenti; ma questa 
ironia è autoironia, in quanto 
Totò è Gozzano stesso. L’ironb 
si trasforma in coscienza pro­
blematica dell’uomo moderno 
toccato dalla letteratura, solo, 
deluso, umiliato anche econo­
micamente, friistrato.

Totò neUa sua straordinaria 
chbroveggenza, mentre dissolve 
i sogni di “vita inimitabile”, 
non riesce a sfuggire all’aridità 
degli affetti, al freddo intellet­
tualismo del ragionatore “sofi­
sta”. Nelle rovine di un mondo 
sognato e mai raggiunto, Totò 
non trova che b  consobzione 
delb scrittura, atto liberatorio 
di una coscienza alienata e rac­
chiusafra te uniche date signifi­
cative delb sua vita: nascita e 
morte. “Ma come te mine che 
gtà seppero ilfuoco /  esprimono 
i giaggioli dai bei vividi fiori / 
quell’anima riarsa esprime a 
poco a poco /  una fiorita d’esili 
versi consobtori”...

“Perché la voce è poca, e 
l’arte prediletta immensa, /p er­
ché il tempo - mentre ch’io 
parte - va/Totò opra in disparte, 
sorride, o meglio aspetta /  E 
vive. Un giorno è nato, un gior­
no morirà”.

Noemi Meoni

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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Capolavori (di fede) dimenticati
LA TRASFIGURAZIONE

DI RAFFAELLO VANNI

I
a Chiesa C attedrale di 
Cortona sorge, sopra una 

I chiesa presbiteriale paleo- 
J  cristiana - poi divenuta una 

Pieve -, a sua volta edificata sopra 
un tempio pagano. Divenne 
Cattedrale il 9 giugno 1507 e a par­
tire da questa data si provvide al 
suo restauro. E’ proprio a questo 
periodo che risale l’ubicazione del 
nostro dipinto nel secondo altare 
di sinistra, dedicato a S. Pietro, che 
porta l’iscrizione dedicatoria con la 
data del 1664. L’opera che ci inte­
ressa fu dipinta nel sesto/settirao 
decennio del ‘600 da Raffaello 
Vanni (1587 - 1673). La tela subì 
considerevoli danni nell’incendio 
del 1886 che interessò la navata 
destra della Cattedrale, quella in 
cui era ed è situato il nostro dipin­
to, in quanto la calce che ricopriva 
la parete si sciolse andando ad 
imbrattare l’opera. Il Della Cella, 
dandoci notizia dell’incendio, ritie­
ne questa tela la più pregevole fi^ 
queUe degli altari della Cattedrale. 
Dal febbraio al luglio 1993, il qua­
dro è stato sottoposto ad un restau­
ro totale, per poterlo restituire alla 
vista integro e pulito dai postumi 
del citato incendio.
L’opera si presenta con una grande 
scenografia fatta di nubi e luce; al 
centro in alto si trova la figura di 
Gesù, in bianche vesti risplendenti, 
mentre guarda verso l’alto; ha le 
braccia distese, quasi a prefigurare 
il gesto assunto in croce. Ai suoi 
fianchi sono Mosè ed Elia; il primo, 
a sinistra è vestito in color azzurro; 
il secondo, sulla destra, in ocra. In 
basso sono i tre Apostoli; a sinistra 
Pietro, m piedi, mentre si copre il 
volto; al centro Giacomo sdraiato a 
terra, rapito con lo sguardo verso il 
cielo. Sulla destra Giovanni, di spal­
le, ripete il gesto del prim o 
Apostolo. In tutta l’opera si legge 
chiaramente la reminiscenza del 
maestro di Raffaello Vanni, Pietro 
da Cortona, soprattutto nella 
descrizione dei volti; il dipinto è 
considerato dai critici come lavoro 
marginale del nostro artista, e i 
biografi antichi lo ignorano, come 
del resto fanno le summae moder­
ne.
E’ il Vangelo di Marco a parlarci di 
questo fatto (9,2-7). “Dopo sei 
giorni, Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni e li portò 
sopra un m onte alto, in un 
luogo ̂ partalo, loro soli. Si tra­
sfigurò davanti a loro e le sue 
vesti divennero splendenti, 
biamhissime: nessun lavandaio 
suda terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con 
Mosè e discorrevano con Gesù. 
Prendendo allora la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Maestro, è 
bello per noi stare qui; facciamo 
tre tende, una per te, una per 
Mosè e una per Elia!». Non sape­

va infatti che co.sa dire, poicloé 
erano stati presi dado spavento. 
Poi si form ò una nube che li 
avvolse nelldmbra e uscì una 
voce dalla nube: «Questi è il 
Figlio mio prediletto; ascoltate- 
b !»".
Il brano che abbiamo appena letto 
è situato in mi momento cruciale 
del Vangelo di Marco, ma faccia­
mo un salto indietro. Gesù, duran­
te il suo Battesimo era stato dicliia- 
rato da Dio suo Piglio prediletto, 
proprio nel momento in cui egli 
dava il via al suo ministero pubbli­
co, consacrandolo Messia per 
attuare la missione del Servo soffe­
rente. Adesso, nella parte centrale 
del Vangelo, appena dopo la con­
fessione di Pietro {“Tu sei il 
Cristor - Me 8, 29b -) l’evento si 
ripete, in maniera più eclatante e 
solo per tre dei suoi discepoli, 
testimoni piMegiati. Pietro aveva 
professato la fede nella messiani­
cità di Gesù senza capirne tutta l’u- 
miUazione che essa comportava 
per Gesù, tanto da meritarsi un 
rimprovero quando aveva tentato 
di opporsi al destino di sofferenza 
che attendeva inevitabilmente il 
suo Maestro. Ora Gesù lo mette 
davanti ad una dimostrazione 
eccezionale della sua gloria. Dio 
conferma la dignità messianica di 
Gesù e incoraggia i discepoli, 
sconcertati per l’annunzio della 
passione. Quello che i tre Apostoli

vedono non è che una piccola anti­
cipazione della gloria futura che 
attende il Risorto ed i credenti. Nel 
dipinto che abbiamo come testi­
mone di questo fatto è espresso 
bene lo smarrimento dei tre uomi­
ni, in particolare di Pietro e 
Giacomo, mentre Giovanni è, sì 
impressionato, ma guarda con 
meno terrore n ^  occhi verso le 
figure soprastanti. Infatti sarà pro­
prio Pietro a interrompere quel 
momento, dato che, come riporta 
il testo, non sa che dire, è impres­
sionato da quella teofania e quindi 
cade ancora nell’errore di non 
capirne il profondo significato e 
chiede a Gesù di non scendere più 
da quel momento di paradiso. 
Ancora una volta viene smentito ed 
è la voce di Dio ad interrompere 
quel suo desiderio di non tornare 
alla realtà che li attende.
Qui c’è tutto il senso del passo 
deMa lettera di Paolo ai Filippesi, 
quando chiede ai fedeli di quella 
comunità di farsi imitatori di Gesù, 
“il quale, pur essendo di natura 
divina, non considerò un tesoro 
gebso la sua uguaglianza con 
Dio; ma spogliò se stesso, assu­
mendo la condizione di servo e 
divenendo sim ib agli uomini; 
apparso in forma umana, umi­
ltà se stesso facendosi obbedien­
te fino alla morte e alla morte di 
crocè' (Fil 2,6-8).

Giuseppe Piegsi

SPIGOLATURE
(Episodi, Aneddoti, Ricordi)

A CURA DI G. CARLONI •

I tre eterni problemi del­
l’uom o, che corrispondo  ai 
campi della filosofia (cono­
scenza ; m o ra le ; e s te tic a )  
sono, - ridotti a tre semplici 
parole, - il “vero”, il “giusto” 
e il “bello” . Nelle varie epo­
che storiche abbiamo assistito 
al prevalere dell’ima o dell’al­
tra  a sp ira z io n e . A bbiam o 
avuto periodi dove ha assunto 
maggiore (a  volte esclusiva) 
im p o rta n z a  il p ro b le m a  
m o ra le , co n  e c lisse  d e lle  
scienze e delle arti; - ed altri, 
come l’epoca moderna, dove 
la prevalenza è quella della 
“conoscenza”, con l’eccezio­
nale sviluppo del progresso 
scientifico e tecnico e con la 
“m o ra le ” e l ’”e s te tic a ” in 
ombra. La civiltà che più si è 
avvicinata ad armonizzare le 
tre  aspirazioni in un equili­
brio mirabile - con afferma­
zioni ed espressioni che costi­
tuiscono tuttora un patrim o­
nio  d e ll’um an ità , - è s ta ta  
sicuramente quella dell’antica 
Grecia.

Tk Per la trasvolata atlantica 
con 24 idrovolanti del luglio 
1933 (R om a-C hicago-N ew  
York-Roma), che fu davvero 
u n a  s trao rd in a ria  im presa , 
Italo Balbo ricevette negli Stati 
Uniti un’accoglienza trionfale. 
L’esercito americano gli asse­
gnò un giovane ufficiale d ’or­
d in an za  ch e  si ch iam av a

Dwight Eisenhower (il futuro 
co m an d an te  in capo degli 
eserciti alleati in Europa nella 
seconda guerra  m ondiale). 
Diciassette anni più tardi, nel 
1950 , E isenhow er, a llo ra  
co m an d an te  della  Nato in 
visita in Italia, fu ospitato in 
u n a  v illa  di p ro p r ie tà  di 
parenti di Balbo, nei pressi di 
Udine. Il questore di Udine, 
che tra gli altri lo accompa­
gnava, vide nel salotto due 
grandi ritratti di Italo Balbo e 
si affrettò p er toglierli, ma 
Eisenhower lo fermò dicen­
do: “Lasci i ritratti dove sono, 
perché Balbo è stato un gnm- 
de organizzatore e un gran­
dissimo aviatore”.

Un pizzico di aforismi:

- “A o d ia re  perd i tem po e 
salute. A disprezzare guada­
gni l’uno e l’altra”.
{U. Oietti)
- “La buona reputazione di 
una donna si basa sul silenzio 
di tanti uomini”.
(M Chevalier)
- “I giovani vorrebbero essere 
fedeli e non lo sono; i vecchi 
vorrebbero essere infedeli e 
non possono esserlo”.
(0. Wilde)
- “Non abbiamo più le esecu­
z ioni in  p u b b lico , al lo ro  
posto  abbiam o le sciagure 
stradali”.
{G. Mann)
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LA NUOVA SEDE DI ZONA CGIL A CAMUGIA

11 progetto della Cgil aretina 
lanciato alcuni anni fa e deno­
minato ‘Sedi in proprietà’ sta 
per essere arricchito da una 

importante novità: l ’apertura di 
una nuova sede di zona che verrà 
posta nella centrale via Lauretana 
(recuperando gli ambienti dell’ex 
cinema Cristallo) e che diverrà 
operativa entro la fine dell’Estate.

La scelta di spostare la sede di 
zona da Cortona a Camucia -ci 
spiega il signor Roberto 
Noccioletti, responsabile Cgil 
Valdichiana- risponde ad una 
importante strategia di localizza­
zione funzionale dei nostri 
ambienti affinché siano il più facil­
mente raggiungibih possibile da 
tutti coloro che (lavoratori, pen­
sionati, giovani) abbiano bisogno 
di noi. Questa scelta risponde 
senza dubbio alle tendenze di svi­
luppo urbanistico e organizzativo 
che vedono in Camucia la reale 
detentrice dei cosiddetti “Servizi 
del terziario” a parziale svantaggio 
di Cortona che per la sua posizio­
ne e per la sua natura non potreb­
be garantire un reale migliora­
mento ed una espansione di tali 
attività. La Cgil tuttavia precisa 
che questo spostam ento a 
Camucia non lascerà il capoluogo 
cortonese ‘scoperto’ poiché nella 
città etnisca continuerà ad esistere 
una sede locale che si integrerà 
nelle attività e nei servizi di quella 
camuciese.

La sede di Camucia dovrà 
essere, nella intenzione dei sinda­
calisti, il punto di convergenza di 
tutta la Valdichiana e per tutti i 
lavoratori che cercheranno consu­
lenza ed aiuti presso un sindaca­
to, la Cgil, che opera  in 
Valdichiana ormai da numerosi 
decenni.

Tra le più importanti preoccu­
pazioni della Cgil c’é stata, come 
abbiamo detto, quella della rag- 
giungibilità; gli uffici del sindacato 
saranno situati a pochi passi da 
Piazza Sergardi e dai parcheggi 
che renderanno comodo l’accesso 
alle sedi.

Sul piano della consistenza 
dimensionale c’é da dire che la 
struttura com prenderà cinque 
uffici autonomi, un’ampia sala 
d’attesa con servizi di sportelleria, 
servizi igienici per un totale di ben 
190 mq lordi e I60 di superficie 
utile.

Già da questa som m aria 
descrizione numerica si desume 
che l’obiettivo della nuova sede a

Camucia comporterà un ingente 
impegno economico valutato in 
circa 500 milioni per il sindacato 
che si é fatto promotore di una 
sottoscrizione straordinaria e 
libera rivolta ai lavoratori, ai pen­
sionati e a tutti coloro che credo­
no nella presenza del sindacato a 
Camucia. Le modalità di sottoscri­

zione, differenziate secondo 
importi che fanno riferimento a 
diverse categorie sociali di sotto- 
scrittori, si esplicano in tre modi: 
Sottoscrizione qualificata di fire 
100000, collettiva di lire 30000 e 
per i pensionati al minimo di lire 
10000 . Questa operazione di 
raccolta finanziaria si concluderà

UNA S A U  CIVICA A CAMUCIA
Presentiamo nelle foto l’im­

m agine della Sala Civica di 
Camucia. E’ in funzione da qual­
che giorno ed ha lo scopo di dar 
vita ad uno spazio multiWiziona-

me, ma crediamo sia utile per le 
esigenze del centro; oltre 70 
posti sono a disposizione delle 
iniziative pubbfiche e private.

Per ottenerne l’uso il privato

le. E’ nei pressi della Farmacia 
Comunale in via Sandrei 4/F.

E’ una necessità che è stata 
sentita da tempo e che ora final­
mente ha trovato un giusto sboc­
co. La sua capienza non è enor-

deve inoltrare domanda al sinda­
co di Cortona. Per avere informa­
zioni l’Amministrazione 
Comunale ci ha comunicato il 
num ero telefonico presso  il 
quale ottenerle.

il primo Maggio 1996 e i versa­
menti potranno essere effettuati a 
favore del c/c bancario numero 
36353 intestato a “Cgil

Valdichiana” presso la Banca 
popolare di Cortona, agenzia di 
Cortona.

Gabriele Zampagni

CAMPAGNA
ELETTORALE
La gran parte della nostra popolazione 

vive in pianura e Camucia è il centro logisti­
camente più comodo per ogni attività e per 
ogni momento di ritrovo. La chiusura della 
campagna elettorale spetta dunque a 
Camucia. Le ultime promesse troveranno 
ancora tanta gente, pronta ad ascoltare. Ma 
poi... gli eletti li ritroveremo per le nostre 
strade a stringere le mani come è accaduto 
in questa fase pre elettorale?

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

Panifìcio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEM AS
diSCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
ALEMAS
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UAss. Giovani Industriali di Arezzo lancia un appello alla Scuola:
“IMPAM A FARE IL MANAGER DI AZIENDA GIOCANDO”

IL VEGNI RISPONDE “SI

L
’Associazione Italiana degli 
Industriali ha voluto colle­
garsi al Mondo della 
Scuola ideando per Lei un 

gioco econom ico chiam ato 
appunto “MANAGEMENT GAME”, 
su scala nazionale. Attraverso 
bilanci economici ed informazioni 
di mercato, gU Allievi, a gruppi di 
quattro, simulando un quMsiasi 
Consiglio d ’am m inistrazione, 
devono assumere, nel corso di 
una competizione a squadre, deci­

sioni gestionah del tipo: prezzo, 
modello della camicia, acquisto o 
vendita impianti produttivi, sconto 
crediti, accensione mutui, ecc.., 
cercando di mantenere in equili­
brio la combinazione produtti­
va (Azienda), incalzati dalla con­
correnza nel mare tempestoso 
del libero mercato. Vince la squa­
dra che al termine di sei esercizi 
finanziari è riuscita a conferire 
alla propria azienda il maggiore 
valore economico, rispetto alle

TERONTOLA 
IN NUMERI

D all’ultim a Benedizione 
Pasquale, effettuata nei 
giorni scorsi da don 
Dario, Parroco della Pieve 

di S. Giovanni Evangelista e S. 
Cristina, riportiamo alcuni dati sta­
tistici emersi.

Il numero totale degli abitanti 
terontolesi è attualmente di 2192.

Da rilevare che negli ultimi 
tre-quattro anni vi è stato soltanto 
un aumento di un centinaio di 
persone.

Le abitazioni risultano 804, tra 
case singole ed appartamenti di 
queste centoventiquattro non sono 
abitate.

Le famigUe, composte da una 
persona sola, ammontano a ses- 
santasei, le più numerose con

sette componenti sono solo nove.
A proposito di benedizione 

Pasquale, un ricordo ed un ringra­
ziamento va a tutti coloro che d ^  
anni cinquanta hanno accompa­
gnato il Parroco durante tale bene­
dizione:
Gino Garzi (che ha battuto il 
“record” con cinquant’anni di pre­
senze, dal 1942 al 1992);
Pietro Gissi, Adamo Zuccarini, 
A gostino Boiardi, Valdimaro 
(M ilb) Boiardi, Angeb Calassi, 
Leonardo Bel Perio, Giuseppe 
Belpedirio, Massimo Goti, Diego 
P iattellini, Chiara Piattellini, 
Filippo Stellitano, G iovanni 
Argalia, Franco Fabbrini

Leo Pipparelli

altre. Il 9 Marzo nella sede aretina 
degU Industriab, con il Patrocinio 
del Provveditorato agU Studi di 
Arezzo, si è svolta la competizione 
provinciale di “Man^ement game 
1995/96 “. Nove le scuole in gara 
che si sono contese il primo posto 
per poter accedere alle competi­
zioni, regionale prima e nazionale, 
poi. Con grande enUisiasmo, con 
seria preparazione ed inaspettata 
grinta, la Squadra del Vegni com- 
posta dagli Alunni: Ivana 
Amendola, Federico Camorri, 
Gianni Cesaretti e Francesca Rossi 
della Classe ^sez. A, si è battuta 
fino aU’ultima decisione conqui­
stando un onorevole quarto posto. 
Ecco le impressioni dei quattro 
partecipanti dopo che è svanita la 
naturale, comprensibile rabbia 
per non aver raggiunto l’ambito 
accesso alle regionab.
Cesaretti, quali le tue impressioni 
nel merito? “E’ certamente stata 
una esperienza positiva che mi ha 
dato l’opportunità di mettere in 
pratica gran parte dei suoi inse­
gnamenti di 'Tecnica di Gestione 
Aziendale, riuscendo a compren­
dere le differenze sostanziali tra 
Agricoltura ed Industria ed ho 
capito, anche, che fare l’imprendi­
tore agricolo è cosa diversa, ci 
vuole una marcia in più, come 
dice Lei, spiegando.
“Anche Francesca Rossi ed Ivana 
Amendola, alunne serie e razionali 
sostengono che l’esperienza areti­
na è da considerarsi positiva 
anche per i risvolti umani che ha 
determ inato (nuove amicizie, 
nuovi orizzonti operativi). Di fron­
te a tanta saggezza, mi sono inso­
spettito ed ho cercato con doman­
de provocatorie l’opinione: “ma 
siete proprio soddisfatte per il 
risultato? La prudenza che caratte­
rizza le due allieve ha prevalso 
ancora una volta, mentre Federico 
Camorri, anche Lui, per altro sem­
pre abbottonato, spontaneamente 
interviene: “Professore, secondo 
Lei l’organizzazione del Gioco no 
Le pare che abbia lascialo un pò a 
desiderare (traduzione dal chiani- 
no), pensavo che in campo indu­
striale organizzazione ed efficienza 
fossero di casa, Lei, scusi come la 
pensa? E da intervistatore, come 
sempre, sono stato intervistato.

Ermanno dì NataU

VOLETE FARE 
PUBBLICITÀ ALLA 

VOSTRA ATTIVITÀ? 
VOLETE FAR 

CONOSCERE MEGLIO 
I VOSTRI PRODOTTI?

Questo spazio é a 
vostra disposizione: 

Contattateci!

TERONTOU  
IN MOSTRA A CORTONA

C ome era già stato anticipato 
, il noto pittore terontokse 
Sergio Grilli, ha esposto i 
suoi quadri a palazzo 
Ferretti in Cortona, eccezionalmen­

te insieme alla fig lia  maggiore 
Federica. I quadri esposti in questo 
atrio, già ad un primo colpo d’oc­
chio, sembravano abbracciarsi e 
scontrarsi allo stesso tempo. Sergb 
Grilli nei suoi quadri esprime tutta 
la sua maturità pittorica essendo 
un’iperrealista dal tratto delicato e 
quasi sognante. Nature morte che

stato di Federica, che appena dicias­
settenne, ha saputo tenere testa 
all’applaudito padre, riscuotendo 
complimenti da tutti. I quadri di 
Federica sono, sì, ancora “acerbi" - 
se mi si permette- ma è proprio que­
sta ingenuità nei soggetti che rende 
ancora più bella e particolare la sua 
opera. La tecnica utilizzata da 
Federica è quella delle matite 
destreggiate egregiamente dalla gio­
vane, con risultati soddisfacenti. 
Soggetti nuovi e colori gioiani sono 
subito emersi quasi a testimoniare

non lasciavano affatto trapelare tri­
stezza e splendidi scorci paesaggi­
stici i scggetti scelti dal nostro pitto­
re che già in altre occasioni aveva 
potuto mostrare e farsi apprezzare 
anche ad un pubblico più esperto. 
Grilli, alle sue spalle può vantare un 
vasto “medagliere” visto che è ha 
conseguito brillanti risultati a 
Venezia, a Ncpdi, e nella “caliente" 
terra sp e lla . Ma U vero successo è

la diversità di età e di estro pittorico 
nei confronti del padre. La mostra 
che si è conclusa martedì 9 aprile ìm 
riscosso. A noi quituli l’augurio di 
un’arrivederci al pittore Sergio e di 
un felice fiàuro in questo medesimo 
campo alla bravissima Federica con 
la speranza di rivederla presto 
esporre le sue opere.

Lucia Lupetti
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CORTONA località Terontola

Il complesso 
residenziale le Corti 
è immerso nei verde 
incantevole 
delle colline toscane, 
in provincia di Arezzo, 
a pochistìimi 
chilometri da Cortona, 
.suMestma città d'arte, 
e callo .splendido 
lago Trasimeno.

nuova

iSsaip..

Villette 0 schiera su quattro livelli
composte à  .soggiorno, tre camere, 
cucina, servizi, m ansarà , 
taverna, garage e  giardino.

Appartamenti di varie misure
con ingR‘,s,si indipendenti, 
giardino om aasarda

O ttim e  rifitiiture. 
P rezzi fiss i e  d ilazioni. 
P ron ta co m eg n a . 
Pagam enti 
con  possib ililà 
d i m u tu o  fondiario .

Per informazioni 
e risile rivolgersi a:
Nuova Saip
sede tei. 0744/800180 |
cantiat lei. 0575/677830 i
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Anche k  Val di Pierk ampiamente illustrata nei suoi fogli 
UN CALENDARIO CHE RACCOGLIE INFORMAZIONI,

TRADIZIONI E CULTURA

Un intelligente lavoro, 
indubbiamente meritevole 
di apprezzamento è quel­
lo che i comuni del com­

prensorio alto-tiberino (otto 
umbri e quattro toscani) sono 
stati capaci di realizzare all’inizio 
di quest’anno dando concorde­
mente vita e diffusione al 
“Calendario Alta Valle del Tevere” 
per il 1996. Racchiusi in una pre­
gevole copertina che riproduce 
due carte geografiche decorate a 
mano vi sono i nomi di dodici 
comuni, disposti in ordine alfabe­
tico da A n dari ad Umbertide, a 
ognuno dei quah è abbinato un 
illese e dedicata un’ampia pagina 
illustrata a colori con statistiche, 
notizie dei servizi, delle strutture 
d’agriturismo e ancora altre rela­
tive alla storia, alla cultura, ai 
monumenti e musei, alle feste 
popolari, ai personaggi, agli 
aneddoti e ai piatti tipici.

Come dice la sua presentazio­
ne, “questo calendario deO’alto 
Tevere vuole essere una giusta 
miscela tra la grande storia uffi­
ciale e la piccola storia locale, tra 
cultura e tradizioni, con un 
occhio particolare ai ricordi della 
gente, tramandati oralmente di 
generazione in generazione prima 
che la società informatica trasfor­
mi tutti in terminali elettronici 
senza memoria storica”.

,U mese di Aprile, ora iniziato, 
è dedicato a Lisciano Niccone con 
una pagina che ci interessa parti­
colarmente per gh evidenti motivi 
della comune identità geografica 
e culturale con il paese di 
Mercatale. Oltre alle foto e a vari 
bei disegni riprodotti, numerose 
e interessanti sono le informazio­
ni sulla Val di Pierle dovute al

contributo del prof. Ugo 
Tramontana, del prof. Marcello 
Silvestrini e del maestro Lorenzo 
Faluomi. Dopo i cenni storici, 
altre utili notizie riguardano il 
castello di Lisciano, quello di 
Reschio e la chiesa di San Nicolò 
a Val di Rose; seguono appunti e 
versi sulla sagra paesana dei 
“bringoli” (impasti simili ai “pici” 
della Val di Cliiana), modi di dire, 
proverbi e filastrocche, espressio­
ni dialettali.

La parte relativa ai personaggi 
del capoluogo, (i “ Casa- 
vecchiesi’) più noti e caratteristi­
ci, non si sofferma, come altri 
hanno fatto, su una figura soltan­
to, ma offre una rassegna di

numerosi volti ormai scomparsi, 
la cui quotidiana appartenenza 
era condivisa, in un unico conte­
sto parrocchiale e aggregativo, da 
entrambi i paesi, sia di Lisciano 
quanto di Mercatale. La loro effi­
cace descrizione, ricca di attenta e 
reahstica visione di fatti attribuiti, 
è opera del poeta dialettale mer- 
catalese Federico Giappichelli, il 
quale conclude i suoi versi con il 
rimpianto per un patrimonio 
comune che Lisciano, nel suo rin­
novarsi, non ha saputo conserva­
re. È la cara, vecchia chiesa di 
Santa Maria, legata alle memorie e 
ai sentimenti dell’una e dell’altra 
sponda del toixente.

Mario Ruggiu

PASQUA RICCA DI SOLE 
E DI DEVOTE TRADIZIONI

Una grande Croce che divampa, p oi di 
corsa con il Cristo Risorto.

U l

na Pasqua aH’insegna del bel 
tempo, come del resto in tutta 
la penisola, quella trascorsa 
dai Meixatalesi e dai numerosi 

turisti che in questo periodo sono soliti 
ricomparire dando inizio alla stagione 
dei v ia ^  e delle prime vacanze.

A parte i v;ui riti religiosi, le comuni 
tradizioni in suo un po’ dovunque e i 
doverosi tributi di solidarietà (lire 700 
mila sono state elai'gite da questa par­
rocchia a beneficio della Casa di riposo 
per anziani di Gai-gonza), vogliamo qui 
sottohneare due particolari momenti 
che, fra le celebrazioni, rappresentano 
iniziative piuttosto originali di devozione 
e nello stesso tempo di spettacolarità e 
intensa suggestione. U primo riguarda la

La Pro-Loco inizia con i fa tti
LA RAI, CONVENIENTEMENTE 
SENSIBILIZZATA, FINALMENTE 

SI MUOVE E PROMETTE

D
opo che negli ultimi ani 
quasi nessuno fra i gestori 
della cosa pubblica si era 
premurosamente interes­

sato al grosso problem a della 
Valle riguardante la pessima rice­
zione televisiva, vediamo ora con 
piacere che la nata Pro-Loco ha 
saputo in breve tempo avviare 
concretamente la cosa. Sensibili a 
questa grave carenza giustamente 
lamentata dalla popolazione e 
sostenuti dalle ripetute segnalazio­
ni avvenute tramite il nostro gior­
nale, i giovani consiglieri del 
nuovo organismo mercatalese 
sono riusciti, con il serio impegno 
che h distingue, a imboccare il

giusto canale sino ad arrivai’e alle 
giuste persone in grado di dare 
alla questione la rilevanza e l’ap­
poggio che merita. Il 26 marzo, 
infatti, alcuni tecnici della Rai 
regionale umbra e toscana, 
accompagnati da rappresentanti 
di questa Pro-Loco e del Comune 
di Lisciano Niccone (anch’esso 
interessato) hanno eseguito un 
sopralluogo nella zona e indivi­
duato il punto in cui sarà installa­
to un idoneo ripetitore. Si tratta 
adesso di concordare con il pro­
prietario il prezzo d’acquisto del 
terreno e poi, stando alle dichia­
razioni dei tecnici, prowederà 
tutto la stessa Rai. M.R.

processione notturna del Cristo Morto 
allorché, giungendo da Mengaccini, arri­
va nel centro di Mercatale, dove, al suo 
passaggio fra mille luci colorate, una 
improvvisa fiammata avvolge con un 
cupo boato la grande croce di fascine 
cosparse di liquido combustibile e diste­
se su Uitta la lunghezza della piazza mag­
giore del paese.

L’altro momento che merita di esse­
re segnalato è quello della Resurrezione, 
a conclusione degli avvenimenti religiosi 
della Settimana Santa. Come consuetudi­
ne la statua lignea del Cristo, pregevole 
opera degli intagfiatori di Ortìsei, poco 
prima della mezzanotte del sabato viene 
prelevata dal luogo dove è custodita e 
portata davanti al portone della chiesa. 
Pochi istanti di sosta durante la messa 
solenne, allo scampanìo del Gloria, i 
portantini entrano di corsa nel vuoto 
centrale fra i fedeli e, dopo aver fatto un 
ampio giro, depositano la statua su un 
piedistallo. Il lunedi successivo la stessa 
immagine del Cristo Risorto è portala in 
processione per le vie del paese.

M. Ruggiu 
Nella foto: la bella statua del Cristo 
risorto.

TENDO & COMPRO
Q PE Sn  ANNUNCI SONO C R M U m

Vendei iiiini a{)pajtlanietuo m kKahià Kuighetm £  Ihoro M , con cuona, bauno. cuneni 
ripostiglio e balconcino 'felefonare. se interessan. dalie ore 18 alle oie Io a Ciaudm 
0575/67100
Vendesi Duetto \ifa Romeo 1600 colore grigio metallizzato del 1986 Podi: duloi-nii; 
gommi nuove.Ottanooaio lei nS‘’5Ail9058orepastì
Vendesi c ^ e e  /gnnoto “Bdlttdraetséfljtyunibordò'’ %, medium, niitivo .uuor.: im:\ill'iio 
Fetrdtì Renzo, ilaM. Polo, 7 - ùm m
jVfiìttiLsi a Camucia. zona ria>p appaitamenio piiom H. incesso, soggiomu. .1 camere, cucina

Affittasi locale ad uso camtnerdale 18:1 mq posto in via Regina Eicna. " V i  Per

Affittasi 0 vendesi fondi da adibire a  m agaz^o di circa 100 e .500 mq ne: pr(^'-l d: 
Caumda, p a r c h e ^ , ottimo stato. 053 (W 7 '@ Ì<
In CcMtro Storico affittai appartamento ammobiato due camere, tinello, atdna, servizi. Td. 
62821 (orepa^
Vendesi '^prtatnento nel centro storico, piano tetra atta mq, 90 parzialmente ristmtturato; 
per intormazionìtt'1. oiv iv.m : al (n)19t9.
UQieotoEiiaiielìttodiCanmda-Cortoflamttocasfanede) to anni\en>ariuddlamoncild|>ii- 
tore cortonese G, Severiià ha predi^oslo tata serie, in tiratura limitata, di tre cartoline con 
anndloiatetteO, Per richieste td62(Xs>60.59'?7 (h2ft'2i 1 
Affittasi a Carauda appartamoÉ), composto dacadna, sala, due camere, bagno, ampio riivo- 
st^lio, ga r^ . Tei 630177 (dopo le 2030)
Affittasi: a Camuda centralissimo appansmento al F  piano: ingresso, salone, camera, cuana. 
bagno, ripostìglio, ampia terrazza, cantii)aegiBage.M 0575-603086 - 603095 (ore pasti) 
Assumo fisso operaio perpiazzalepratoMeitoenispetto. I d  ore pasti 603572 
Arezzo via Tarlati, 100 vendesi ^pttamento mq, 90 circa. Quattro vani + cucina + 
(fisimpegno + bagno + balcone. Tel. ore pasti OS"5/W>3i65 
IN\ i Kuuiìd NimtinalcdeUe Vv îaira/joni) ricena;
-  fiqxvgnippo-lKHn manager per odoro che liengono di avue carjaeristidic profes>ifaial!

;i; '4U1IU) -Mluppare il poitafiiglio ik iin  lom assegii.tto. t i r  vid-niv
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LEBEGAILLEDEUBACCONA
- Vegghi la ssù  tu l d e l  le  R egalile  

ch e  sòn  so ltan to  se tte  e p a io n  m ille?- 
m e d isse  la  B acco n a  in a lfab e ta , 

p e rc h è  a la  sc ó la  un  c ’é ra  p ro p io  stèta.
M o ra  è ro  u n  d u in o  de  cam pagna , 

la  m i’ m en te  è ra  com m e ‘n a  lavagna 
nova de  zecca  ch e  ‘n c o n o sc e  ‘1 g h jèsso , 

e ch e l che  m ’an seg n ò  c ’a rm a n se  ‘m p resso . 
C risc iu to , q u e l c ittin  vétte  a le  scó le , 

tan te  c o se  a m p a rò , ch e  p iù  ‘n se pó le .
Q uande p e rò  ‘na  g iòvene s ig n o ra , 
ch ja m è ta  dai s tu d en ti p ro fe s se rà , 

vu lìa  cam biò  ‘1 n o m e a q u e le  ste lle , 
la  m en te  d e l c ittin  trovò  rib e lle .

Tu q u e la  zu cca  fu rivo luzione:
Q uele fig lie  d ’A tlante e de P le ione , 

u n  v ìon d ’a c o rd o  m am nco  t r a  de lo ro ,
‘ste  P le iad i fu r io se  c o m m ’un  to ro .

- “R ipe ta  B rin i q u e l ch e  d iss i o r  o ra !’’-
- A rispose; “u n  sa p p a re b b i dì S ignora;

p e n sé e  a q u e le  p ò re  B egaille !” - 
Lo sd eg n o  suo  rag g iu n g e  q u o ta  m ille.

- “E sca di c la sse , av rà  la  so sp en sio n e!
E ron  se tte , d a  M ero p e  ad  A lcione, 

tu tte  nò te  tu l m on te  de C illéne, 
e m e to ccò  s tu d ia lle  p ro p io  bène  
e fè re  un  re so c o n to  a  la  mi c lasse  
p e rc h è  q u e la  S ig n o ra  se ca lm asse .

‘N ce fu g n en te  d a  fè re , o ra  m ’a rc o rd o , 
de  co n c ig liè  e m e tte re  d ’aco rd o  
B o cco n a  e su a  p o e te c a  v e rs io n e , 

co n  q u e la  de la  P u b b re c a  ‘S truzione .
Loris Brini

BALLA CASTAGNA
M  don Cìnericoni

Un indovinello :
c Alto padre 
* Ruveda madre,
« Morveda figlia,
« Chi la vede, quel la piglia ♦.

Stornelli :
€ Fiurin de zucca.

« La donna ’nnamorèta è mezza matta 
« Quand’ ha preso marito, è matta tutta ».

« Fiurin de pepe 
« Murirò, murirò, nun dubbetéte,
« E quando sirò morto, piegneréte ».

c Egnun me dice «Maremma! Maremma 1*
« Vó" malidì la Maremma e chi Fèraa :
« Ce vèn gli ucèglie e ce lascion le penne,
« Ce vèn gli amanti e nun ai vengon raèo ;
« Ce vèn gli amanti per estacce un’ora, 
c Perdoh le dème ch’oiio ’nver Cortona;
« Ce vèn gli amanti per eslacce un die,
« Perdon le dème c’ hono siWiquie,
« Ce vèn gli amanti per estacce un mese,
«Perdon le dème, eh’ hòno al su’ paese;
« Ce vèn gli amanti per eslacce un anno,
« Perdon le dème e ’l su’ guadagno ».

Un aneddoto:
« Armenèa {riconduceva) Faina ’l dottore ch’era a 

cavallo, e ch’era stèlo da la sù mamma ch’èa ’l chèpo-

t gatto. Ogni volta che Faina se ’ncontrea ’n qualche 
« signore, locchéa ’l capello fino a terra, e guando passea 
r denanze a le Maestà, manco se voltéa. ’Sta cosa al 
«Dottore fece senso e disse à Faina; “ Coment’ è che 
t tu fe de capello ai signori e a le Mesta no? „

« “ Eh! Signor dottore „ raprecò Faina; “ là drento 
« a le Meslà ce sta gente che nun se corbelleno ! Con 
« queglie n’ c’è da schirzere ! „

« “ Brevo, Faina, tu la se’ longa „. E ’l dottore nun 
« finia de ridere ».

PICCOLA RUBRICA... 
ECOLOGICA

Tra i grandi problem i e tic i 
che sfum am  neÈa memoria, a i 
n o strig km i ce n ’è uno che sem­
brerebbe rieonquistare in extre­
m is l ’in teresse  deg li u o m in i 
moderni. E’ ilproblema dell’etica 
ecologica.

ttfio rd a liso
Uno dei fiori campestri più 

umtìi ed eleganti, caro alia tradi­
zione popolare ed ai ragazzi di 
campagna. Come per le prime 
mammole di primavera, si faceva­
no mazzetti da regalare alla 
Maestra.

Appartenenti al genere “Can- 
taurea”, ricchissima di specie; che 
deve il nome al Centauro Chirone, 
esperto medico, il fiordaliso ha il 
suo momento esplosivo tra giupo 
e luglio, quando la vita vegetale ha 
il m adore  trionfo di maturità.

I poeti latini, da Orazio a 
Virgilio e gli italiani da Carducci a 
Pascoli si sono più o meno soffer­
mati su questi fiori.

PretÈigono i greppi, i campì di 
grano, le prode ... ma ai nostri 
tempi è diicile scorgerne qualcu­
no. C’è quindi da pensare che 
come tante altre piante anche i 
capolini gentili dei fiordalisi si 
avvialo all’estinzione. B’ un vero 
peccato e... chi ha orecchi da 
intendere intenda.

I l gabbiano
Decine di anni fa ì gabbiani (le 

cui specie sono numerosissime) 
difficilmente si potevano scojgere 
nella nostra zona. Ne passavano 
stormi altissimi che si inerivano  
dal Nord al Sud e viceversa e 
richiamavano l’attenzione per le 
loro perfefie formazioni geometri­
che che hanno ispirato tanti imma­
gini pittoriche, le  loro destinazioni 
erano le acque azzurre d ^  ocea­
ni, dei mari e dei laghi, dove si tuf­
f a n o  e l ^ i t i  in cerca di incauti 
pesciolini, l e  loro sedi preferite 
erano ^  arenili puliti su cui .«gam­
bettavano 0 si concedevano brevi 
momenti di siesta.

Oggi anche i gabbiani hanno 
dovuto adeparsi ai tempi dell’uo­
mo del nostro secolo. Hanno 
lasciato le Immense bellezze della 
Natura più o meno inquinata e si 
sono avvicinati ai mucchi di residui 
della civiltà consumistica, che cre­
scono a dismisura o p i  giorno, 
ridotti al livello di anirakì da corti­
li.

Nella nostra zona fanno lenta­
mente la “^ o k ” tra i canneti M  
Lago Trasimeno e le discariche 
della Val di Chiana, Nel breve viag­
gio mandano qualche stridulo 
richiamo che sembra nostalgia di 
vasti orizzonti oceanici e non con­
servano neanche più la jdiscipfina 
geometrica del grappo.

Un’altra im m is e  che p r e  la 
mente a varie riflessioni.

LPipparelli

ANTOLOGIA DIALETTALE CORTONESE
a cura di R olam do B ie to lin i

Continua la presentazione delie poesie dialettali di F rancesco  
V enturi, l a  nostra scelta è caduta su di una che, nell'imminenza 
delle elezioni politiche, ovviamente rautatis mutandis, come il 
lettore attento saprà c o le r e  da solo, sembra conservare intatta la 
sua validità, a dimostrazione dell’eternità dei difetti dell’uomo e 
della capacità del vero Poeta di coglierli e criticarli.

VOTAZIONI POUTICHE 
di Francesco V en turi

“E donqua, Menco, ce se va a volére?” 
“Sicuramente... me ne sa mill’agne; 
ne venisseno spesso ste cuccagne, 
se magna e beie quanto che ce pére,

e qualche franco c'entra da arportère. (1)
E tu ‘n vorreste nè compèr Giu^ne?” (2)
“‘N me so che fé... Ché son tuttje compagne; 
prometton tanto... ma pu' ‘1 mantenere!!!”

“Se piglia i franchie eppù ce lamentèmo?
Se vota per chi pì^a, a chèso e a isonne (3) 
senza mirè s’è un turco o s’è crisfièno.

E quando è vita sù certa gentaccia
che ‘n crede né ‘n tu i Cristje né a Madonne
te fa pu’ chèso sì te volta faccia?”

Agosto 1912

1) A quel tempo (Soltanto ?) i voti spesso si compravano, pagando 
da bere e da mangiare agli eiettori, con raggiunta di qualche “fran­
co”. (O g^ bisbocciano gli eletti) 2) Compare, amico Giovanni 3) 
Senza riflettere (Anche allora!)

Concessionaria per la Valdichiana

TAIUBOUNI A.
di TAMBURINI MIRO & C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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di Sonia Fabianelli

A b b ig lia m e n to  U o m o  - D o n n a
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933

dcLi Hi
di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 - Camucia di Cortona Via G. Carducci, 17-21 Tel. 630623 - Fax 630458

VENDITA ASSISTENZA 
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CAMUCIA (Ar.) Tel.630482
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CORTONA
in breve

MOSTRE
Urano Rossi é p re sen te  in 

Cortona con una sua personale 
dal 24 aprile al 3 maggio nella 
Galleria àgnorelli in Piazza della 
Repubblica.
TEATRO

E’ calato il sipario sulla stagio­
ne teatrale cortonese con l’ulti­
ma rappresentazione “I cavalieri 
della tavola rotonda”. Il consun­
tivo è decisam ente positivo. 
Sono stati staccati 4970 biglietti, 
con una media di 350 persone 
per spettacolo.L’audience più 
alta è sta ta  p e r “G iulietta e 
Romeo” con oltre 500 bigUetti. 
MONOBLOCCO

Siamo in campagna elettorale; i 
miliardi si moltiplicano. Il piano 
triennale prevede uno stanzia­
mento di dieci miliardi, tanto 
che il sindaco di Cortona in 
precedenza ha annunciato di un 
nuovo progetto per l’ospedale 
della Fratta; in una riunione di 
qualche giorno fa il d irettore 
generale dell’USL 8, dr Giuseppe 
Ricci, comunicache la Regione 
Toscana ha deciso di finanziare 
l’intero progetto dell’ospedale 
unico per la Valdichiana con 
una cifra che si aggira sui 50 
mihardi. Ma a settembre sapre­
mo se il CIPE (Comitato intermi­
nisteriale per la programmazio­
ne economica) avrà approvato o 
meno il finanziamento. Intanto 
le elezioni sono passate!!! 
CINEMA AUTOGRAFO E’ ini­
ziata a partire dal 4 aprile una 
serie di spettacoh cinematografi­
ci a cura deH’Amministrazione 
Comunale di C ortona,, 
dell’Accademia degli Arditi e di 
Machiner Theatre. Sono in pro­
gramma otto proiezioni, alcune 
delle quah vedranno la parteci­
pazione in prim a perso n a  di 
registi ed attori che hanno rea­
lizzato il film. E’ previsto un 
abbonamento di lire 40.000 , 
mentre l’ingresso singolo è di 
hre 10.000. Sono da proiettare 
ancora 6 film a partire da gio­
vedì 18 aprile, per terminare il 
30 maggio. In occasione di “Va’ 
dove di porta il cuore” il film 
sarà  p resen ta to  da C ristina 
Comencini e da Galatea Ranzi. 
Paolo Benvenuto, reg ista , e 
Emanuele Carucci, attore, pre­
senteranno il proprio film che 
sarà  p ro ie tta to  m erco led ì 8 
maggio “Confortorio”. 
DÉPLIANT MULTIMEDIALE 
Su commissione dell’Accademia 
Etrusca la Giumar software ha 
reahzzato una guida virtuale. E’

sufficiente premere un tasto sul 
computer per vedere sul pro­
prio video quaranta fotografle di 
opere d’arte del Museo Etrusco 
di Cortona. Ognuna di esse è 
accompagnata da un testo sinte­
tico illustrativo.
CANDIDATO ALLA CAMERA 

Il co rto n ese  Giorgio 
Malentacclii si presenta candida­
to per la Camera dei Deputati nel 
collegio Valdarno-Casentino per 
Rifondazione Comunista. In virtù 
del patto di desistenza godrà 
delle preferenze di tutta la sini­
stra . Noi siam o lieti che 
Malentacchi corra  per questa 
candidatura. Come abbiamo già

rilevato in altre parti del giornale 
per ogni collegio avremmo visto 
bene i candidati del posto. E così 
infatti il co rtonese  Giorgio 
M alentacchi va a chiedere la 
promozione a “deputato” nella 
vicina zona aretina, non in casa 
sua.
PASQUA CORTONESE
Soddisfazione per la nutrita 

presenza di turisti nella città 
etrusca. Ovviamente ristoranti ed 
alberghi hanno fatto la parte del 
leone, ma tutte le attività della 
c ittà  e del com prenso rio  ne 
hanno tratto benefici vantaggio. 
La primavera si risveglia e dal 
torpore si scuote anche Cortona. 
XVI EDIZIONE 
La fiera del Rame è alla sua 

sedicesima edizione. Si svolge 
come sempre in Piazza Signorelli 
e la sua inaugurazione è prevista 
per domenica 28 aprile alle ore 
10 in Palazzo Casali.
CIAC SI GIRA
Non abbiam o ancora notizie 

p recise , ma sarà  nostra  cura 
parlarne  più am piam ente nel 
prossimo numero. A partire dai 
p rim i di maggio si g ire rà  a 
C ortona un film. Il cast sarà  
nella nostra città per almeno 20 
giorni.

BUON CINEMA 
AL TEATRO SIGNORELLI

E’ partita gioveffi 4 aprile la 
rassegna cinematografica 
organizzata da Marco 
Andriolo e Tiziano 

Schippa in collaborazione con il 
comune di Cortona, l’assessorato 
aOa cultura e l’accademia degli 
Arditi.

Per la serata di apertura è 
stato scelto il film “Terra e 
Libertà” di K. Loach.

Il regista britannico ha espres­
so anche in questo caso, come nei 
suoi lavori precedenti dedicati a 
situazioni molto forti che portava­
no all’annuLlamento della perso­
nalità del soggetto, quanto possa 
essere forte ma allo stesso tempo 
influenzabile l’animo umano.

Il film tratta infatti della diffici­
le situazione spagnola degli anni 
30, quando il fascismo stava pren­
dendo il sopravvento su tutto e su 
tutti e lo spettro del comuniSmo si 
rendeva sempre più presente e 
sempre più pesante.
Difficile situazione quindi non 
solo dal punto di vista storico 
politico ma anche da quello 
umano. Si accorreva da ogni parte 
d’Europa per com battere per 
quello in cui si credeva, per poi 
approdare in quella terra che pro­
metteva libertà, ma che altro non 
era che una trappola architettata 
per far ricredere e ferire chi tanto 
aveva sperato di poter migliorare 
un pò le cose. Si affacciano quindi 
diversi profili di guerra: guerra tra 
comunisti e fascisti; guerra tra 
comunisti e comunisti; guerra 
contro se stessi.

Il film è stato però apprezzato 
più che come trama, come opera 
cinematografica con scorci pae­
saggistici poveri di soggetti ma ric­
chi di sentimenti; un film dove l’i­
deale non m uore mai se non 
dopo un lento e tormentoso ragio­
namento che porta a ricredere 
più su se stessi che su quello per 
cui ci si era battuti.

Non da meno è stato di sicuro 
il secondo film in programma 
“Piccofi Orrori” di T. De Bernardi.

Come ha spiegato il regista, 
intervenuto allo spettacolo insie­
me a Veronica De Bernardi attrice 
del film, questa sua opera voleva 
raggruppare in piccole parti, 
essenze ffi vita quotidiana,da lui 
definite orrori, come paure e 
timori di tutti i giorni.

Un film diverso quindi, se così 
si può definire, organizzato come 
un sogno; sogni iniziati,interrotti e 
cambiati, dove Tunico elemento 
che fi accomuna è il simbolismo - 
terra aria acqua fuoco - che ci 
conduce poi alla fine come termi­
ne ultimo di un lungo v i ^ o  del 
quale si conosce solo il ritorno.

Non solo sogni, ma anche 
tanti piccofi quadri caravaggieschi 
dove si mostra quel luminismo 
basato sulla fiinzione espressiva e

strutturante del contrasto luce 
ombra.

Questo è quanto ha trasmesso 
il film al pubblico accorso a veder­
lo rimasto affascinato anche dai 
molti interrogativi che ha lasciato e 
sul modo di porsi e sul contenuto.

Tutto ciò è quello che è nato 
come conseguenza a “ CINEMAU- 
TOGRAFO “ che ha visto come già 
accennato un’ottima partecipazio­

ne di pubblico attivo e interessato 
a certe insolite ma egregie iniziati­
ve culturali.

Prossimo appuntamento è per 
giovedì 18 aprile con “FRANKEN­
STEIN di MARY SHELLEY’, un film 
che racchiude solo nel titolo, 
mistero e ambiguità tali, da incu­
riosire chiunque.

Lucia Lupetti

INAUGURATA LA SEDE DEL 
QUINTIERE PIÙ POPOLANO

Lunga vita al Quintiere di S. Vincenzo

E’ Stata inaugurata la nuova sede 
dei Terziere di S. Vincenzo ed è 
stata un’ottima occasione per 
vedere un ambiente splendido, 

finemente decorato e adattissimo per la 
sede di uno dei Terzieri più importanti e 
prestigiosi. Discorsi di circostanza del Vice

che qui voglio ringraziare a nome di tutto il 
Terziere”.

Anche la Redazione de “L’Etruria”, sto­
ricamente neutrale nelle Giostre dei 
Quintieri, augura al Quintiere di S. 
Vincenzo lunga vita e tanti successi “di 

balestra”.

Sindaco Nocentini e d e ll’A ssessore  
Masserelli per sottolineare l’attenzione del 
Comune di Cortona verso il mondo dell’as­
sociazionismo e tutto ciò che riguarda la 
Giostra dell’Archidado. Il Presidente del 
Quintiere Alfiedo M u i sottolinea “quanto 
sia stata importante per il Terziere la colla­
borazione e l’aiuto dei quintieranti Paolo 
Franceschini, Enzo Mattoni, Giovanni 
Fumagalli, Michele Sartini, Venislo Pagani 
e la partecipazione dell’Amministrazione 
Comunale, della  Banca Popolare di 
Cortona, dell’Accademia Etnisca, di Don 
Ottorino Capannini e del Ristorante Tonino

Nella foto: un momento della “storica” 
inaugurazione.

Lorenzo Lucani

MPRESAEDILE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247
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ANCORA UN PROBLEMA DA RISOLVERE: 
LA CHIMICA NEI CAMPI

Le leggi esistono, ma non vengono rispettate

M i
olle volte su questo stesso 
periodico è stato trattato del 
difficile rapporto che esiste 

. tra agricoltura ed ambiente, 
rapporto così complicato perchè 
molto spesso le leggi vigenti, molto 
rigide in verità, vengono disattese. 
Generalizzando si tratta di quei rap­
porti che intercorrono tra l’agricoltura 
moderna e l’ambiente che sopporta il

carico, talvolta eccessivo, di sostanze 
chimicher siano esse fertilizzanti o fito­
farmaci. Riflettendo attentamente sul 
loro impiego viene riconosciuto come 
un abuso dei primi, soprattutto deriva­
ti dall’azoto, costituisce uno delle mag­
giori fonti di inquinamento delle 
acque sotterranee e di eutrofizzazione 
di quelle superficiali; mentre i secon­
di, oltre a contaminare le acque.

MUCCA PAZZA 
0  UOMINI PAZZI?

Tante emergenze sanitarie negli ultimi 30 anni

Ancora non è chiaro se si trat­
ti di psicosi collettiva o trage­
dia biblica. E’ certo però che 
la “mucca pazza”, divenuta 
tale ad opera dell’encefalite spon­

giforme bovina(BSE),riflette l’imma­
gine dell’agricoltura moderna. Essa 
r^presenta, quindi, l’epilogo di un 
produttivismo forsennato che più o 
meno dura da circa 50 anni. Un pro­
duttivismo che ha ridotto le campa­
gne di tutta Europa in officine a cielo 
aperto, che ha trasformato i bovini

C H E  A L L E  D /A G -W S l 
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ners commerciali, gli inglesi brucia­
no alcune parti degli animali destinati 
all’esportazione. La malattia è difiusa 
quasi esclusivamente in Gran 
Bretagna dove nel 1985 ci furono 
casi di epidemia con la conseguenza 
dell’abbattimento di migliaia di cq)i. 
E dall’85 al ‘90 il morbo toma a far 
parla re  di sè anche per quanto 
riguarda il periodo di incubazione 
che i veterinari, già nel 1985, preve­
devano che la conseguenza si sareb­
be protratta per anni. Si arriva quindi

d’allevamento in strumenti per fab­
bricare carne e latte, che ha messo i 
veleni della chimica al servizio di ren­
dimenti sempre più esasperati, che 
ha introdotto la genetica per dare 
una pennellata scientìfica ad un pro­
gresso fasullo ed artiflciale.Ma non 
scendiamo nei particolari dell’agri­
coltura malata, di essa verrà trattato 
in un prossim o articolo, invece 
entriamo nel vivo dell’argomento. 
AH’im prow iso scoppia il caos, 
momenti di panico, rinuncia all’ali­
mentazione a base di carne bovina, 
non s ^ n d o  che da almeno quindici 
anni la “mucca pazza” finisce perio­
dicamente sui giornali. L’encefalite 
spongiforme colpisce il cervello del­
l’animale il quale impazzisce ed inevi­
tabilmente muore. Fino ad oggi era 
tacitamente escluso che il male 
potesse essere trasmissibile all’uomo 
e dall’89, per tranquillizzare i part-

al 20  Marzo 1996 ed ecco che il 
Ministro inglese della Sanità ammette 
che una commissione di esperti ha 
individuato la possibilità di un legame 
tra la malattìa della “mucca pazza” e 
il m orbo di CRETZFELD- 
JAKOB(ENCEFALOPATIA SPONGICA 
UMANA). E allora, il morbo può tra­
smettersi all’uomo? L0.M.S. n ^ a  che 
esistono prove certe.Resta da dire

Continua apag. 11

COSA È QUESTA 
MALATTIA, COME 

SI MANIFESTA?
A PAG. 11 

UN SERVIZIO 
DI E. BAR.

entrano nelle catene alimentari cau­
sando non trascurabili danni alla salu­
te da quanto risulta da studi approfon­
diti. E’ da prendere in considerazione 
il fitto che non è un caso se la % di 
tumori, da qualche anno, sia più alta 
tra le popolazioni rurali che non tra 
coloro che vivono nelle nostre più 
inquinatissime città. Considerando 
che, in base a lavori molto approfon­
diti, su ogni ettaro di suolo coltivabile 
vengono irrorati ogni anno 17 Kg. di 
pesticidi e che ognuno di noi è “titola­
re” di una dose annua di 4 Kg. tra 
antìcrittogamid, insettiddi, diserbanti, 
non c’è molto da stare tranquilli. Ma il 
guaio pecore , come d  viene indicato 
da Roberto Orlandi, presidente del 
Collegio Nazionale degli Agrotecnid, è 
che purtroppo, ad un uso che d  vede 
al terzo posto nell’U. E. non si accom­
pagnano norme e limiti capaci di 
razionalizzare, se non di limitare, il 
loro impiego In materia di aquisto e 
di impiego degli antiparassitari in 
genere l’Italia è il primo Paese ad 
adottare norme rigidissime, ma nono­
stante questa “imposizione” ognuno si 
regola a modo suo. Per essere più 
predsi oggi la legge impone che per 
l’acquisto dd fitofarmad più pericolo­
si sia necessario il possesso di uno 
spedale patentino, rilasciato “ ad per- 
sonam” dopo un pur sommario 
esame. Comunque a fronte di 
3.017.753 aziende agricole operanti 
sul territorio , risultano rilasdate solo 
500 mila autorizzazioni, una ogni sei 
aziende. La maggior parte di esse è 
concentrata in alcune regioni come 
l’Emilia Romagna(67 mila patentini) 
mentre in altre, come la Pu^a, esiste 
un patentino ogni 18 imprese agricole.

M o  dò Porta a considerare che 
la stragrande maggioranza di queste 
sostanze chimiche sono acquisite in 
modo illegale o quantomeno irrqola- 
re.Un lontano ricordo resta il”famoso 
quaderno di campagna” imposto dal 
Governo dopo lo scandalo dell’atrazi- 
na Tante sono le numerose proposte 
di legge in materia di controllo delle 
sostanze chimiche in agricoltura, gia­
centi in Parlamento. Il punto chiave 
della m ^ o r  parte di queste proposte 
riguarda l’ipotesi di introdurre, per 
l’acquisto dei fitofarmad, una ricetta 
rilasdata da un agronomo, un perito 
agrario o un agrotecnico. Non si capi­
sce perchè per acquistare un farma­
co per una mucca o un suino occorre 
una ricetta rilasciata da un veterinario, 
mentre per spargere sulle colture e 
sulle derrate alimentari sostanze spes­
so molto pericolose non vi debba 
essere il parere, a monte, di uno che 
se ne intende. Cesserebbe coà l’irra­
zionale pratica delle irrorazioni, il 
consumo di pestiddi diminuirebbe e 
circa quindicimila tecnid agricoli tro­
verebbero occupazione.

Francesco Navarra

STATISTICHE WITEOROi-Oi
Cagiona - marzo /99Ó

C e r ta m e n te  n o n  si p u ò  
d i r e  c h e  il m e se  di 
Marzo abbia manifestato 
q u e lle  c a r a t t e r i s t i c h e  

primaverili che tutti ci attende­
vamo.

Dal punto di vista m eteoro­
logico il m ese appena trascorso  
ha  m esso  i pann i del m ese di 
f e b b ra io  c o n  t e m p e r a tu r e  
molto basse (in  8 casi la  tem pe­
ra tu ra  m inim a è stata registrata 
sotto lo 0° C.)

Anche quest’anno non p ro ­
prio  fehce è stato l ’inizio della 
p r im a v e ra  c h e  p e r  m o tiv i 
m eteorologici inizia p ro p rio  il 
1 ''M arzo . C om unque non  c ’è 
da m eravigliarsi più di tanto in 
quanto Marzo è pazzo e nessun 
proverb io  sul tem po, si è m ai 
dim ostrato più veritiero.

Essendo un periodo di tran ­
sizione tra  la  b ru tta  e la  bella 
stagione, esso può  p resen tarsi 
con  cara tte ris tiche  invernali 0 
con caratteristiche più 0 m eno 
estive.

Gli eventi di q u e s to  m ese  
sono stati particolari se raffron­
tati a  quelli degli anni im m edia­

tam en te  p re ce d en ti (è  il caso 
del Marzo ‘90-91-94).

Può fare freddo a gennaio o 
a  Febbraio m a non a Marzo. La 
m ezza s tag io n e  ha  m ostra to , 
negli ultimi anni, confini piut­
to s to  in s tab ili. La situaz ione  
m eteorologica ha m esso in e\1- 
denza un sistem a form ato da 
alta pressione e bassa pressio­
ne d isposte  più  0 m eno sulla 
s te s s a  lo n g itu d in e  c re a n d o  
c o n fig u ra z io n i a n o rm a li che 
h a n n o  c a u s a to  il f re d d o  in 
diversi giorni del mese .

Un beve aum ento si comin­
cia a  notare nell'ultim a decade 
che non influisce minimamente 
suH ’a n d am en to  g e n era le  del 
m ese. Le tem perature, quin­
di, sono  state registrate lieve­
m en te  in fe r io r i  a  q u e lle  del 
fe b b ra io  ‘95 , m a al di so tto  
della m edia stagionale. Le pre­
cipitazioni, anch’esse, inferiori 
a  quelle registrate nel periodo 
di riferim ento ed inferiori alla 
m e d ia  s ta g io n a le . L’um id ità , 
talvolta, è stata registrata eleva­
ta.

F.N.
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W /M SX 2 11,2 •0,2 +0.2 60 50 Set«no
0 6 •6 -3.5 60 44 Sereno5 -3 6 •6.5 -5 60 40 Nuvoloso
7 5.2 •5,5 -0.8 60 48 Nuv. Variabile
•1,5 5.8 •5,7 -3.2 70 50 Sereno6 •3.2 6,8 •9,2 +0,8 65 48 Sereno

7 2 7 •5.8 -4 72 50 M, Nuvoloso
3,3 9,2 •3,7 -2.6 65 56 Nuvoloso
3 10 •5 -2 68 58 Nuvoloso
3.8 10,4 •4,2 -1,1 72 55 N. Variàbile
3 9.2 •1,8 -1.8 86 52 P. Nuvoloso

•2 6 8.8 +0,8 -3 0,58 75 52 Nuvoloso.... ....... 1 3 •5 -6,8 75 60 Nuvoloso
1 3.8 •6.5 -6 80 52 Nuvoloso

15 1,5 9.5 •2,5 +1 0,30 75 58 M. Nuvoloso
7 10,4 +6.2 +3,6 8,70 75 72 M, Nuvoloso
4.8 10,8 +5.2 +5,8 70 70 Nuv. Variàbile
5 9,8 +6 -0,4 82 60 Nuvoloso

1$ 5,2 8 +3,2 +2,2 80 60 Nuvoloso
3 8,4 •2 . 3,2 88 58 M. Nuvoloso

"UT // 5 11,4 + 1.2 -3,8 80 50 P. Nuvoloso
8 10,2 +8,5 +3,2 82 68 Nuvoloso
8 11 +7.2 +3,1 88 62 Nuvoloso
6 12.5 +4 +1,4 90 62 Nuvoloso

'•'V. jym 7 12.2 +2 +0,2 2,17 98 72 Nuvoloso
7 13,8 + 1 +1 8,70 95 68 M. Nuvoloso
8 11.4 +2 +0,4 6,95 95 85 Nuvoloso
8 10,8 + 1 +4,8 70 52 Nuvoloso
1.8 11,2 + 1,8 +5.2 0,29 70 50 Coperto
3,2 12 +5,2 +5.5 82 58 P, Nuvoloso
3 10,9 +3,8 +3,9 75 52 Nuv. V iriibile
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BSE - ENCEFALOPATIA 
SPONGIFORME BOVINA

Le E ncefa lopatie  spon- 
giform i tra sm iss ib ili 
(Tse) possono  r is c o n ­
trarsi in alcuni animali e 

neH’uomo. Quella che ha fatto 
scalpore recentemente è la Bse 
(Bovine spongiform encephalo- 
party), già manifestatasi nell’a- 
prile 1985 in alcuni bovini di 
Gran Bretagna. Gli altri animah 
che possono essere colpiti sono: 
gatto ed altri fehni (Fse); pecore 
e cap re  (S c rap ie );v iso n e  
(Encefalopatia trasm issib ile); 
cervo, m ulo, a lce (C hron ic  
wasting disease); uomo (malat­
tia di Creutzfeldt - Jacob, o Cjd) 
e, sempre nelFuomo Sindrome 
di G erstam ann, S traussle r, 
Scheinker, Kuru e Insonnia fami­
liare fatale.

Parliamo brevem ente so l­
tanto della Bse.

Sembra che alla fine degli 
anni 7 0  e ai primi degli ‘80 in 
Gran Bretagna siano state utihz- 
zate, p e r l ’a lim entazione del 
bestiame, farine di carne di ovini 
affetti da Tse ed anche di bovini 
affetti da Bse. L’impiego di tali 
farine fu v ietato  nel 1988. 
Troppo tardi per evitare l’epide­
mia nei bovini.

Il periodo d ’incubazione si 
aggira tra i due e gli otto anni, 
ed oltre, prima che si manifesti 
la malattia. Manifestazione che è 
caratterizzata da sindrome neu­
rologica progressiva con altera­
zioni del sensorio, irrequietezza, 
aggressività, movimenti scoordi­
nati (da ciò la definizione di 
“mucca pazza”), perdita di peso 
e della produzione di latte, infine 
la morte.

Il tessuto nervoso assume un 
aspetto spugnoso, tipico della

malattia. Cervello, midollo spina­
le, re tin a , s istem a lin fa tico , 
visceri (stomaco, intestini, fega­
to, cistifellea, pancreas, milza) 
presentano, nell’ordine, gradi 
decrescenti di infettività.

Per quanto l’eziologia delle 
encefalopatie trasmissibili non 
sia ancora ben chiarita, si ipotiz­
za che la trasmissione dipenda 
da una proteina infettante, detta 
prione, oppure da una particella 
virale, detta virino o nemavirus. 
Comunque sia, l’elemento prin­
cipale per la trasmissione della 
malattia sembra essere proprio 
la presenza nelTanimale colpito 
della proteina prionica (PrP), 
che è una sialoproteina di mem­
brana codificata da un gene atti­
vo nel genoma degli animali col­
piti.

La natura offre a difesa degh 
individui la barriera della specie 
alle infezioni; ma è sempre suffi­
ciente? Nel caso della scrapie, 
prima citata, la certezza non c’è, 
visto che tale b arriera  è stata 
superata in soggetti di alcune 
specie infettati sperimentalmen­
te.

Da ciò la necessità di intensi­
ficare con rigore l’indagine clini­
ca e istopatologica sugli animah 
destinati al macello, anche se il 
rischio di trgsmissione aU’uomo 
sembra essere bassissimo.

Certo più basso adesso, che 
tutti in tensificano i controlli, 
rispetto al passato quando i con­
sum atori erano all’oscuro del 
perico lo  che correvano m an­
giando non tanto fettine e bistec­
che, dove non si ann ida  il 
morbo, bensì cervello, midollo e 
visceri.

e.bar.

Il Tempo, il quotidiano di 
Roma, dedica un lungo artico­
lo ad un bronzetto del Museo 
dell’Accademia Etrusca di 

Cortona, firmato da Romolo A. 
Staccioh, dal titolo “Quando Giano 
imparava a contare”.

Si tratta di una curiosa rifles­
sione suha posizione delle mani di 
un bronzetto dah’aspetto gianifor- 
me, posto neha vetrina 31, di fron­
te aU’ingresso del Museo.

L’Accadem ia Etrusca a 
Cortona, conserva un bronzo 
rinvenuto, nel 1849, in prossi­
mità di u m  delle porte dell’anti­
ca cerchia muraria: un luogo di 
“passaggio”per eccellenza. Si 
tra tta  di uno dei poch issim i 
sim ulacri ricollegabili allo 
scomparso Tempio di Giano in 
Campidoglio.

Tutti hanno sempre pensato 
che, almeno con la mano destra, 
esso dolesse reggere un qualche 
"attributo” (forse una chiave, o 
un chiavistello, è stato detto), 
andato verosimilmente perduto. 
E quell’oggetto “m isterioso”, 
fin o  a qualche tempo fa, come si 
vede in vecchie fotografie, era 
stato arbitrariamente reintegra­
to con una lunga asta, ora 
rimossa. A guardare invece con 
un minimo d ’attenzione le mani 
del bronzetto - la destra protesa 
in avanti, col dito disteso oriz­
zontalmente e il pollice appog­
giato sulle restanti tre dita chiu­
se a pugno, la sinistra col polli­
ce, l’indice e il medio innatural­
mente e vistosamente distesi e 
divaricati e appoggiati a sfiorare 
il fianco della figura, e le altre
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MUCCA PAZZA O UOMINI PAZZI?
che le vicende della mucca pazza e i 
possibili collegamenti con la sindro­
me appena citata, non costituiscono 
la prima emergenza sanitaria e veteri­
naria per l’Europa Comunitaria, che 
si è trovata più volte a dover fronteg­
giare “ostacoh” di questo tipo. In 
ogni caso, la “mucca pazza” conside­
rata come figlia dell’agricoltura 
moderna, come detto all’inizio, non 
deve destare meravigha. Può fare 
paura perché la sua malattia cerebra­
le è misteriosa, perchè la specie 
umana ne potrebte essere contami­
nata. Evitiamo di mangiare la carne 
inglese, se la prudenza è un obbligo, 
ma non criminahzziamo la mucca 
impazzita. Come i piselli giganti delle 
Andorre, le mele tutte perfettamente 
uguah, la cicoria che sa di limone, 
anche lei è nostra figlia. L’abbiamo 
generata accumulando uno sbagho 
dopo l’altro. Francesco Navarra

L’EDICOLA a cura di Nicoìu Ccddarorw

QUANDO GIANO IMPARAVA 
A CONTARE

due dita ripiegate su se stesse - si 
capisce, prima di tutto, che esse 
non avrebbero po tu to  reggere 
nulla; poi, che il loro particolare 
e voluto atteggiam ento ha lo 
stesso significato di quello delle 
m ani di Giano romano, così 
come indicato da Plinio e da 
Macrobio. Esse si rifanno a quel 
modo di contare e d ’indicare i 
numeri con le dita che i Romani 
chiamavano indigitatio.- una vera 
e propria “arte”, assai in voga.

Purtroppo, della “indigitatio” 
non sappiamo molto. Quello che 
conosciamo però è sufficiente  
per spiegare lo “strano” atteggia-

■i'.

mento delle mani della statuina 
di CuTsan’s. E per comprendere 
quindi, sulla sua scorta, quello 
che, per il Giano romano, scrivo­
no Plinio e Macrobio.

S T U D I O  
TECNICO 

Geometra 
MIRO PETTI

Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

Quanto alla legittimità del 
confronto tra una raffigurazione 
etrusca e una romana, non c ’è 
alcun problema. Di corrispon­
denze e parallelismi tra TEtniria 
e Roma ce ne sono a non finire. 
E, proprio a proposito di Giano, 
un esempio ce b  offre, u n ’urnct- 
ta cineraria chiusina (consena- 
ta al Museo Archeologico di 
Firenze), foggiata in forma di un 
“ed ific io” che viene com une­
mente - e pigramente - ritenuto 
la “riproduzione” di un tipo di 
casa “ apalazzetto” e che è inve­
ce del tu tto  sim ile  al sacello 
rom ano di Giano. Segno che 
anche in Etruria la particolare 
tipologia di quel sacello era ben 
nota, mentre la sua raffigurazio­
ne in u n ’urna cineraria valeva 
come richiamo all’idea del “pas­
saggio” dalla vita  terrena al 
mondo dell’aldilà. Avendo già 
conosciuto con certezza, attra­
verso b  monete neroniane, l’a­
spetto  che aveva il sacello di 
Giano, attraverso il bronzetto di 
Cortona, possiamo recuperare 
quello del sim ulacro in  esso 
venerato. Non resta che scoprire 
l ’esatta ubicazione del santuario. 
Sappiamo infatti che esso si tro­
vava presso il Foro romano, in 
una zona circoscritta tra i Fori 
di Cesare e di Nerva, la Curia del 
Senato e la Basilica Emilia; ma 
non ne è stato trovato alcun  
resto. Data la sem plicità e la 
natura stessa dette stmtture, esso 
non dovrebbe aver lasciato trac­
ce consistenti, ma qualcosa ne 
sarà pure rimasto. Tanto p iù  che 
le testim onianze letterarie ci 
assicurano della sua sopravvi­
venza almeno fin o  al VI secolo 
della nostra era. Per ora, non è 
stato possibile che avanzare dette 
ipotesi, ma nessuna convince 
appieno e il probkm a permane 
aperto.

GENERAU
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Assicurazioni Generali S.p.A.
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Lettera anonimac / giunge una lettera che 
non pubblichiamo per il 
solo motivo che è anoni­
ma.

Si dichiara fedele lettore (al 
passato) dell’unico periodico 
locale.

Critica la posizione politica 
che assumono il direttore e molti 
collaboratori. A questo lettore, 
che leggeva L’Etmria, dobbiamo 
rispondere che ogni articob ha 
la firm a di chi lo scrive, che 
abbiamo il coraggio di dire ciò 
che pensiamo, che siamo sempre 
stati disponibili nel passato, ma

anche nelpresente, di pubblicare 
opinimi diverse dalle nostre. Ad 
una sola condizione: che età che 
si invia sia firmato.

Diversamente non merita 
spazio chi, con la complicità del- 
l ’anonimato, dimostra solo di 
essere un vile perché nasconde b  
proprie azioni.

L’anonimato è figlio della 
vigliaccheria, ed è giusto che chi 
indossa questo abito resti al 
buio, nell’angob che si è scelto, 
a guardare gli altri che hanno, 
invece b  forza di dire e sotto­
scrivere la propria opinione.

U.S. CORTONA CAMUCIA 
SOTTOSCRIZIONE 
INTERNA A PREM I

1 ° P rem io  - N uova O pel Corsa Viva SERE B N° 2
2° P rem io  - C ollier in  oro - D itta Bameschi Geom. Rodolfo SERIE M N° 7 6
3° P rem io - A utoradio LC8 3 8 -Bernasconi Bruno SERE A N° 25
4° P rem io  - Cena x  4 person e - Ristorante Tonino SERE H N° 3 3
5° frem o -M o u n ta in  B ike A dom i-B yP alton i SERE Q N° 92
6° P rem io  - Q uadro Paesaggio50x60  - Renato Carrai

O robgio A rtistico  - Enzo Apolli SERE Z N° 2 7
T  fre m o -P ro sc iu tto  -Macelleria Q uitti SERE B N° 9 9
8 °  Prem io - P rosciu tto  - Cooperativa Via dell’Esse SERE A N° 52
9° P rem io - C onfezione 5  orologi - Gioielleria Tacchini SERE M N° 7 0
10° P rem io  - C en a x 2 persone-R istorantePreludio SERE R N° 96
11 ° P rem io - 2  occh iali da  sole - Ottica Ferri SERE M N° 4 4
12° P rem io - Cesto dolciario -Bar Sport SERE C N° 5 6
13° frem o -S h a rp  Le 231  - Ufficio2000 SERE D N° 7 8
14° P rem io  - Oggetto in  terraco tta  - Ceramica l’Etruria SERE U N° 1 7

\ ^ 5 °  P rem io - O ^ tto  in  terraco tta  - Il Cocciaio SERE B N° IQ )

SGADENZAmO FISCALE 
E AMMINISTRATIVO

(A CDEA DI ALESSANDRO 'VENTURD

giovedì 18 APMUE ■ IVA CON­
TRIBUENTI MENSIU- Scade il
te rm ine  p e r  i co n trib u en ti 
mensili per effettuare la liquida­
zione ed il versamento delTlVA 
relativa al mese precedente 
SABATO 20 APRILE - INPS ARTI­
GIANI E COMMERCIANTI- Scade 
il termine per effettuare il paga­
mento della  p rim a ra ta  dei 
contributi mediante gli appositi 
bollettini inviati dall’istituto

LUNEDI 22 APRILE - INPS 
DATORI DI UVORO - Scade il 
term ine per la presentazione 
della denuncia periodica mensi­
le delle retribuzioni corrisposte 
al personale  d ipenden te  nel 
mese precedente e per il versa­
mento dei relativi contribu ti 
(termine ordinariam ente sca­
dente il giorno 20 prorogato ad

oggi in quanto cadente di saba­
to).
m a r ted ì 30 APRILE - INPS - 
NUOVO CONTRIBUTO DEL 10% 
- ISCRIZIONE PRESSO L’INPS- 
Ennesima proroga per l ’iscri­
zione all’Inps per i soggetti col­
piti da questo nuovo prebevo ai 
fini contributivi. La nuova sca­
denza riguarda soltanto i sog­
getti non iscritti a forme pensio­
nistiche obbbgatorie. Per colo­
ro che sono già’ iscritti a forme 
pensionistiche obbligatorie o 
che sono già’ pensionati , la 
scadenza e’ invece il 30 giugno 
1996.
g io v e d ì 3 MAGGIO - IVA - 
CONTRIBUENTI TRIMESTRALI - 
Scade il -termine per effettuare 
la bquidazione ed il versamento 
deU’Iva relativa al primo trime­
stre 1996.

lASTRUmiA
t

R iceviam o u n a  le tte ra  
d a l la  m o g lie  d i u n  
c o r to n e s e  c h e  p e r  
s u e  n e c e s s i t à  h a  

d o v u to  e s s e r e  r ic o v e ra to  
p resso  u n a  s tru ttu ra  di r ia ­
bilitazione.

D i f r o n te  a d  u n  
m o m e n to  n e l  q u a le  so n o  
p iù  le critiche che  gU elogi 
v e rso  il m o n d o  sa n ita r io , 
p u b b l ic h ia m o  v o le n t ie r i  
q u e s ta  le t te r a  c h e  e lo g ia  
l ’attiv ità  di q u es to  c e n tro , 
m a  s o p ra t tu t to  la  g ra n d e  
um an ità  che vi si trova. 
‘‘Desidero fa re  un  sincero  
elogio e r in g ra zia m en to  
a l  C en tro  O p era tivo  d i  
ricupero e riab ilita zione  
d i  T e rra n u o va
Bracciolini.

E ’ un  Centro che m eri­
ta  essere  conosciu to . E ’ 
u n  a m b ie n te  arioso con  
tanto verde.

I l  p r im a rio , a l nostro  
a rr iv o , c i d is s e  ch e  in  
questo  p o s to  non  e sis te ­
vano m acchine so fistica­
te, m a  che p e r  a iu ta re  i 
m a la ti ne l loro ricupero  
fu n z io n a le  avevano tu tte  
cose semplici, com e i let­
tin i , le p a ra lle le  p e r  g li  
esercizi, m a erano dotati 
s o p r a t tu t to  d i  ta n to  
am ore p e r  i p a z ie n ti, d i 
ta n to  s o r r is o  p e r  g l i  
am m alati, d i tan ta  u m a ­
n ità  p e r  chi soffriva.

Q uesti m om en ti valgo­
no p iù  di tante medicine.

I l  p a z ie n te  q u i  è 
seguito  e vegliato g iorno  
e notte  da dottori, perso­
n a le  p a r a m e d ic o , da  

fisioterapisti.
Non è d iffic ile  vedere  

entrare in  questa s tru ttu ­
ra gente  disperata p e r  la 
propria situazione. Ma è 
entusiasm ante vedere con  
i l  tem po  riusc ire  questo  
m alato dal Centro con le 
proprie  gam be, anche se 
so s ten u to  da un  p a io  d i  
grucce. Posso conferm ar- 
velo io personalm ente; ho 
a v u to  u n  m io  caro  in  
q u e s ta  s i tu a z io n e ;  ho  
v is to  la su a  r in a s c ita  e 
quella  d i a ltr i che com e  
lu i, in  q u e s to  p e r io d o ,  
e ra n o  n e lla  s u a  s te s s a  
condizione. Sono fe lice  di 
dare diretta testim onian­
za  d i quanto bene abbia­
m o ricevuto. Voglio p u b ­
b licam ente ringraziare a 
m ezzo  de L’E truria  tu tto  
i l  p e r s o n a le  m e d ic o  e 
paramedico.

SJ).

OFFERTE PERVENUTE ALLA 
MISERICORDIA DI CORTONA

Per 1e ahìvìtà

S ig .ra  M aria  P ia  B erti 
Schettino L. 15.000 
Sig.ra Anna M eucci in mem. 
dei defunti fam iglie M eucci 
Pompucci L. 55.000 
Anonimo L. 50.000 
Dott. Paolo Mirri L. 30.000 
Sig. M ich e le  C e c c a re ll i  L.
100.000
S ig .ra  P ie ra n g e la  M affei in 
m e m o r ia  d e i g e n ito r i  
Giovanni e Di Toto Vittoria L.
100.000
S ig .ra  A dele  M a ia lo n i L.
90.000
Sig. M assim o  C an n e ti L.
20.000
Sig. Franco Piegai L. 90.000 
Sig. Adelmo Bassini L. 6O.OOO 
Sig. OteUo Dragoni in m em o­
r ia  d i G hezzi E n ric o  L.
200.000
Sig.ra Tosca Polverini Gnozzi 
L. 10.000
Sig. Mario Spiganti e signora 
L. 10.000
Sig. Febee Febei L. 75.800 
Sig. F ra n c e s c o  Z a p p in i L.
10.000
Sig.ra Gemma Bigiarini ved. 
Bucci L. 100.000 
S ig .ra  E nza  T o rd i G hezzi 
L.15.000
Sig. B ru n o  C ap u cc i L.
100.000
Sig. Giam boscio Tommasi in 
m em oria  della m adre ad  un 
m ese dalla sua scom parsa L.
200.000
Sig.ra Loreta Cinti L. 10.000 
S ig .ra  B ru n a  D el D u ca  in  
m e m o r ia  d e l m a r ito  d o tt.

Eutimio Galbneba L. 100.000 
Anonimo L. 200.000 
Sig. Larr>’ Millard L. 50.000 
S ig .ra  A dele M aia lon i in 
m e m o r ia  di G iovanni e 
Francesco L. 90.000 
Sigg. G u e n d a lin a  ed  Ig ino 
Seriob L. 200.000 
Sig.ra Luisa Fabbri Uccelli L.
30.000
Anonimo L. 200.000 
S ig .ra  B ru n a  T accon i in 
m em oria  dei suoi defunti L.
100.000
Sig. Giuseppe Gramaccioii L.
50.000
F.lli M arri in  m em o ria  dei 
genitori Foresto e Santicciob 
Cantìda L. 70.000 
Le a m ic h e  di c a n o n ic a  in 
m em o ria  di M aria M arconi 
ved. Rofani L. 120.000

Per 1e inecessìtà (JeI C ìmìiero

Sig.ra Renata Antonini Rizzo 
p e r  r ip a r a z io n e  f in e s tr e  
C appella  C entrale  C im itero 
L. 150.000
S ig . E u g e n ia  R o se lli  L.
60.000
Sig. G ia n c a r lo  P o iv an i L.
60.000
S ig .ra  C a te r in a  V aleri p e r  
vern ic ia tu ra  finestre ex Casa 
del Cappellano L. 330.000 
Anonimo L. 100.000

La C onfra tern ita  della 
M isericord ia  di Cortona, 
s e n ti ta m e n te , r in g ra zia  
p er i contributi ricevuti.

D onare sangue è una sana abitudine
D onare sangue è costante conoscenza della propria salute
D onare sangue è dovere civico ed atto  d ’am ore

Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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FRANCESCO ATTUALE
Questo “Francesco” è natu­

ralmente quello di Assisi, e par­
lare d i lu i com e “a ttu a le” 
significa che egli ha tanto da 
dire su  m o lti p ro b lem i del 
nostro tempo non sempre risol­
ti.

Q uesta corrispondenza  
quindicinale proviene da “Le 
Celle” luogo da lui privilegiato.

F rancesco  ecologia  (3)

Un aspetto connesso alla 
ecologia è il problema del 
“riciclaggio”. Prima dell’e­
ra ecologica il riciclaggio 

non faceva problem a tanto che 
questo nome neppure esisteva. La 
Natura si riciclava da sola e l’uo­
mo aveva imparato da madre natu­
ra i modi essenriali del riciclaggio: 
l ‘osso dato al cane, i rami secchi 
perii fuoco, i rifiuti organici per la 
fertilità dei campi.

Oggi l’ossessione di come 
smaltire i rifiuti è problema così 
serio da collocarsi insieme ad altre 
istanze della civiltà tecnologica, 
come resistenza di armi atomiche 
e chimiche, le tentazioni della inge­
gneria genetica, tra le minacce che 
incombono sulla sopravvivenza 
della nostra specie. Sarebbe un 
genio chi oggi trovasse il modo 
di convertire i cumoli sempre cre­
scenti di nettezza urbana in qual­
cosa di utile e benefico per l’am­
biente e la società.

Certo F rancesco non ha la 
ricetta specifica per il ricliclaggio 
dei rifiuti della società industriale, 
ma è l’uomo che stimola all’inventi­
va e alla speranza anche in questo 
campo, essendo riuscito a converti­
re in bene personale suo ed altrui 
le situazioni più negative, imbaraz­
zanti e stimate degne di totale rifiu­
to in occasioni di autentica eleva­
zione e privilegio per l’uomo.

Gli episodi a questo riguardo 
non si contano. L’orrore per l’o­
scura maledizione che gravava 
sulla società dei suo tempo: la leb­
bra, e che aveva ossessionato anche 
lui, si cambia poi, stando alle sue 
stesse parole, in esperienza di “dol­
cezza d e ll’anim a e del co rp o ” 
(Fonti Francescane, n. 110); per­
ché al di là del male che affligge 
il corpo egli riesce a scorgere la 
profonda realtà dell’uomo e il 
senso dell’autentico rapporto tra 
uomo e uomo.

Diventato mezzo cieco e confi­
nato in una povera celletta subisce 
l’infestazione di un esercito di topi 
che gli scorrazzano sul corpo 
mentre dorme e gli salgono sulla 
tavola dove egli mangia, dopo un 
momento di disorientamento, con­
voca i suoi confratelli e dice loro: 
“Voglio a lode di Lui (D io), a 
nostra consolazione ed edificazio­
ne del prossim o, com porre un

nuovo Cantico delle creature del 
Signore, di cui ci serviamo ogni 
giorno e senza delle quali non pos­
siamo vivere, e nelle quali il genere 
um ano m olto offende il suo 
Creatore” (Fonti F.n. 1799) e nasce 
così uno dei capolavori della pri­
mitiva letteratura italiana.

Non contento delle occasioni 
“sbagliate” che le vita gli offre, 
cerca d’immaginare se c’è ancora 
qualcosa di peggio che possa 
accadergli e inunagina il caso che, 
tornando in convento di notte, 
stanco, infreddolito, affamato trovi 
la porta sbarrata e i frati che non 
lo vogliono ricevere, lo insultano e 
alla fine, date le sue insistenze, lo 
percuotono, ma è proprio in que­
sto crollo di ogni consolazione e 
consenso umano che egli si sente 
capace di trovare motivo della 
gioia più grande o della “perfetta 
letizia” come lui la chiama.

Possiamo domandarci a che 
cosa possa servire questa vertigino­
sa figura d’uomo medievale alla 
soluzione del problema attuale 
del riciclaggio dei rifiuti. C’è sem­
pre un nesso tra ciò che l’uomo 
riesce a fare nella dimensione dello 
spirito e quello che può riuscire a 
fare nella dimensione sociale nei 
suoi vari aspetti.

C e lla rio

TURISMO A CORTONA+26,19%

C resce il turismo nel Comune 
di Cortona stabilendo un pri­
mato di assoluto rilievo. 
Mettendo a confronto i dati 
1994 e quelli relativi al 1995 si v o ­

stra un incremento del 26,19%.
Analizzando nel dettaglio i dati 

relativi all’intera provincia (che com­
plessivamente fa registrare un 
aumento del 7,66% si può notare 
come Cortona offra il risultato miglio­
re:
Comune di Arezzo + 2,40% 
Casentino + 8,02%
Valdamo + 4,44%
Valdichiana - 2,62%
Vaitiberina +15,22%
Cortona + 26,19%

Anche separatamente i dati delle 
strutture alberghiere e di quelle 
extraalberghiere offrono risultati 
positivi.
Strutture alberghiere + 8,14% 
Strutture extralberghiere + 60,07% 

La crescita del flusso turistico a 
Cortona nel complesso investe sia gli 
stranieri che gli italiani.
Italiani + 4,381
Stranieri + 19,688
Totale + 24,069

I risultati appaiono ancor più 
positivi considerando che l’intero ter­
ritorio comunale offre 1057 posti 
letto per un totale di 45 esercizi turi­
stici censiti dal Servizio Tùrismo della 
Provincia di Arezzo.

Cortona risulta, inoltre, essere il 
territorio preferito di tutta la provin­
cia dai turisti stranieri, da solo rap­
presenta il 27%, seguito dal Valdamo 
23 ,4%, Valdichiana 20,2%, Arezzo 
20%, Casetnino e Vaitiberina 4,7%.

Analizzando i dati si può com­
prendere come le iniziative e le politi­
che di promozione inizino a dare i 
risultati sperati ed il confronto con i 
vicini comuni della Valdichiana ne è 
la riprova.

L’intensa attività culturale, le 
grandi manifestazioni spettacolari, 
TattMtà congressuale, l’attivazione di 
nuovi percorsi turistico-ambientali, la

DESIDERIO DI PASQUA
Rami di mandorlo in fiore, odore d ’incenso.

L’altare si veste di bianco, 
prorompe il gaudio delle campane.

Dall’alba dei tempi ancora si avvera la Parola, 
è realtà la promessa alleanza 

che in uno fonde umano e divino.

Si è sciolta la neve, profuma 
sul greppo la prima viola, 

canta acqua nuova nel fosso.
Per la vita risorta 

esulta ogni creatura.
Tacerà solo l’uomo sgomento?

Compi tu, Pasqua, il prodigio!
Smarrito, non morto è l’amore.

Nel tuo limpido cielo, 
occhi offuscati da atroci calvari 

per te torneranno a vedere 
accanto alla croce il Risorto.

Valeria Antonini Casini

stretta collaborazione tra 
Amministrazione Comunale e Privati 
offrono a Cortona un immagine 
accattivante e sicuramente positiva.

I programmi 1996 prevedono 
un ulteriore potenziamento dell’of­
ferto turistica grazie alla ripresa fat­
tiva dell’attività congressuale (sono 
previsti circa 50 appuntamenti entro 
la fine dell’anno tra congressi, corsi 
di studio, di specializzazione, inter­
nazionali, ecc.), al consohdamento 
di Cortona all’interno di manifesta­
zioni di grande spessore culturale e 
di alta spettacolarità (Umbria Jazz, 
Festival Gospel, Mostra Mercato

□  d a  p a g in a  1

Nazionale del Mobile Antico 34§ edi­
zione, Mostra Pietro Berrettini, 
Giostra dell’Archidado), alla produ­
zione di grandi mostre d’arte con­
temporanea presso il centro espositi­
vo della Fortezza del Girifalco, al 
potenziamento dell’offerta museale 
(ampliamento del Museo Diocesano 
e del Museo dell’Accademia 
Etnisca), al recupero di straordinarie 
aree archeologiche (Porta Bifora, 
ffirnuU del Sodo, area archeologica 
di Ossaia), alla riscoperta e recupero 
della tradizione refigiosa della città 
(Via Francescana, celebrazioni del 
centenario di S. Margherita) ecc.

Il Comune dà in gestione alla 
Cortona Sviluppo il ciclo delle acque
Questo nuovo servizio non era quin­
di gestibile direttamente. Con l’affi­
damento alla Cortona Sviluppo Spa 
il Comune sarà in grado di traghet­
tare questa nuova fase senza grossi 
patemi, poiché la Cortona Sviluppo 
d  rappresenta e può uscire di scena 
al momento giusto senza proble­
mi”. La Cortona Sviluppo ha, infatti, 
tra i propri azionisti, il Comune di 
Cortona e la Provincia di Arezzo. 
“Per TAmministrazione comunale, 
prosegue Pasqui, questa è un’occa­
sione senza ritorno. Un’occasione 
di modifica sostanziale della pianta 
organica e del Bilando, senza per 
questo rappresentare un’impoveri­
mento d d  ruolo pubblico, anzi por­
terà ad una semplificazione nella 
gestione. Potremmo dire più cer­
vello e meno bracda, oppure, usan­
do un’espressione molto più conso­
na al nostro ruolo, meno voci di 
bilando e maggiori capadtà d’inter­
vento n d  processi economid di svi­
luppo dell’economia Locale”. Se 
per l’Amministrazione Comunale 
questo affidamento è importante 
per la Cortona Sviluppo rappresenta 
una sfida storica. Cosa cambierà

per la sodetà? “Non si può parlare 
di vero cam biam ento, dice il 
Presidente Elio Vitali, in quanto era 
nel programma del nuovo Consiglio 
di Amministrazione della Cortona 
Sviluppo dare una svolta al settore 
dei servizi. Su questo fronte, poi, 
non partiamo impreparati. In que­
ste settim ane, infatti, abbiamo 
messo a punto un piano di lavoro 
che prevede l’utilizzo di un’équipe 
di tecnid del settore che assieme al 
Consiglio di Amministrazione della 
Cortona Sviluppo sta operando pèr 
perfezionare tutti i meccanismi per 
un buon inizio di gestione. 
L’affidamento alla nostra società ha 
enormemente snellito tutti i servizi 
relativi al ciclo delle acque. Non 
dimentichiamo che questo affida­
mento darà certamente nuovi posti 
di lavoro e possibilità di reinvestire 
gli eventuali utili sempre nel nostro 
territorio, con la certezza del man­
tenimento delle tariffe a livelli otti­
mali. Per il cittadino non ci saranno 
cambiamenti se non la garanzia di 
un’assistenza puntuale ed adeguata 
alle tariffe”.

Andrea Laurenzi
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COORDINAMENTO DEL VOLONTARIATO SOCIO-SANITARIO
DELLA VALDICHIANA ARETINA

D etto ... fatto. Sono bastate 
due sole riunioni per rag­
giungere un importante 
risultato.

Il r  marzo le associazioni di 
Volontariato operanti nel campo 
socio-sanitario nella Valdichiana 
aretina, si sono incon tra te  a 
Castiglion Fiorentino per discute­
re sul progetto proposto dal CAL- 
CIT di Cortona. Un ampio dibatti­
to sul come far convergere le 
azioni delle singole associazioni 
su obiettivi comuni senza far loro 
perdere la loro identità, la loro 
autonomia, la loro operatività e 
quindi la realizzazione di una 
bozza di documento programma­
tico, con appuntamento a Foiano 
della Chiana.

Dall’incontro, avvenuto il 15 
marzo, è scaturito l’atto costituti­
vo ed il documento programmati- 
co, sempre dopo un dibattito, che 
ancora una volta confermava la 
volontà di unirsi per essere sog­
getti di proposte costruttive e 
diventare forza di pressione e di 
stimolo per le istituzioni, in difesa 
dei più bisognosi.

Sabato 30 marzo, nella sala 
del Consiglio Comunale, alla pre­
senza dei Sindaci dei cinque 
Comuni della Valdichiana Aretina, 
del D irettore Generale 
dell’Azienda USL 8, di altre auto­
rità e naturalmente dei rappre­
sentanti delle varie Associazioni, 
la presentazione ufBciale dell’atto 
costitutivo e del primo punto pro­
grammatico.

Poche parole da parte di tutti 
gli intervenuti, ma tanta volontà di 
operare, espressa dai rappresen­
tanti del Volontariato.

Riportiamo, per i nostri letto­
ri, i due documenti con l’impe­
gno a tenerli aggiornati sui risul­
tati che il Coordinamento rag­
giungerà.

Franco Marcello

Atto Costitutivo

1) Al fine di dar vita ad un organi­
smo di zona, atto a contribuire in 
modo unitaiio ed organizzato alla 
realizzazione di un programma di 
obiettivrcomuni nell’ambito uma­
nitario, sociale e sanitario, le 
Associazioni di Volontariato della 
Valdichiana A'etina firmatarie del 
presente documento si costitui­
scono in:
“Coordinamento Associazioni 
di V olontariato Socio- 
Sanitario delia Valdichiana 
Aretina”.
2) Lo spirito che inforna il coor­
dinamento supera l’aspetto indivi­
duale del seivizio specifico di ogni 
singola associazione ed assume, 
negli scopi che l’organismo si 
prefigge, una comiotazione cultu­
rale più ampia.
a) proporre un servizio autentico 
e propositivo al territorio;
b) diventare una forza di opinione 
diffusiva di una cultura della soli­
darietà e del Bene Comune;
c) dar voce a dii non ha voce in 
difesa del dùltto alla salute di ogni 
cittadùio e soprattutto delle fasce 
sociali più deboli.
3) Il Coordinam ento non ha 
Presidente.

Tale funzione viene assunta 
dal Presidente dell’Associazione 
presso la quale viene convocata la 
riunione o l’assemblea.

Il lavoro di segreteria viene 
svolto dall'Associazione ospitante. 
Resta inteso che la Segreteria avrà 
mansioni esclusivamente organiz­
zative, logistiche e coordinative, 
senza alcun potere decisionale.
4) Ogni Associazione è rappre­
sentata dal Presidente o dal suo 
delegato.
5) Le riunioni o assemblee posso­
no essere indette dal Presidente di 
una Associazione facente parte del 
coordinamento ed avranno vali­

dità solo con la presenza dei due 
terzi delle Associazioni iscritte.
6) Non possono essere indette 
riunioni o assemblee per discute­
re e/o dirimere casi o situazioni 
che riguardino la singola 
Associazione.
7) In adesione allo spirito comu­
nitario  che inform a il 
Coordinamento, ogni scelta di 
obiettivo dovrà trovare unanimità 
di consensi.
8) Il Coordinamento è aperto ad 
ogni Associazione di Volontariato 
che si riconosca nei principi ispi­
ratori che hanno dato vita al 
Coordinamento stesso.

Documento
Programmatico

Le Associazioni di volontariato 
socio-sanitario della Valdichiana 
Aretina hanno preso la decisione 
di m ettere insieme le proprie 
forze e le proprie risorse umane e 
culturali per dar vita ad un orga­
nismo di zona, con lo scopo di 
contribuire in modo unitario e 
coordinato alla realizzazione di 
un programma di iniziative e di 
obiettivi com uni ne ll’ambito 
sociale e sanitario.

Siamo in un momento in cui 
la necessità di ridurre le spese e 
di razionalizzare i servizi provoca 
una fase di grave incertezza nel­
l’organizzazione sanitaria della 
vallata, sia sul versante ospedalie­
ro che territoriale. Per questo 
diventa urgente puntare su un 
coordinamento fra le varie asso­
ciazioni, mirato ad un servizio 
autentico e propositivo al territo­
rio, là dove più gravi sono le lacu­
ne e dove perciò lo spirito del 
volontariato deve farsi sentire più 
forte, in difesa del diritto alla salu­
te di ogni cittadino, ma soprattutto 
delle fasce sociali più deboli.

Solo unendo le forze, supe­

rando tutte le possibili divisioni e i 
campanilisraoi possiamo diventa­
re espressione concreta e fattiva 
di un sentire comune. Qò permet­
terà di creare una forte pressione 
sulle Istituzioni, Comuni e USL, 
perché le istanze del volontariato 
siano accolte e i risultati sperati 
raggiunti.

In questa prim a fase le 
Associazioni identificano come 
primo punto di azione comune, lo 
sviluppo e l’ampliamento degli 
interventi volti alla prevenzione 
dei tumori, alla terapia delle leu­

cemie e all’aiuto e sostegno dei 
malati tumorali terminai.

Come prim o obiettivo le 
Associazioni aderiscono aH'ini- 
ziativa dell’AVALT CALCI! e del 
CALCI! di Cortona per uno 
screening per la diagnosi preco­
ce delle malattie tumorali del 
colon retto , proposta dalle 
UU.OO. di Medicina di Foiano, di 
Chirurgia di Cortona e dalla 
sezione di Medicina di Comunità 
della zona Valdicliiana Aretina, in 
collaborazione con la USL n. 8.

SILVANA SCARAMUCCI

A trascorso gran parte 
della sua esistenza  
nella sua Cortona, 
quando i suoi figli 

vivevano con lei nella  
nostra città; poi, quando 
c ’é bisogno di lavorare, i 
figli diventano emigranti e 
per fortuna lì spesso trova­
no la moglie o il marito e 
così si crea una nuova 
famiglia sradicata dalla 
terra d ’origine. Mario e 
Luana Scaramucci, corto- 
nesi in terra piemontese, 
hanno dovuto lasciare  
Cortona nel lontano 1966. 
La mamma Silvana dopo 
qualche tempo, nel 1968, 
li ha voluti raggiungere; 
era il loro punto di riferi­
mento in terra toscana ed 
é rimasta tale nella nuova 
regione.

Oggi Silvana Migliacci 
Scaram ucci, nata a 
Cortona il 6 maggio 1925 e 
deceduta a Torino il 5 
aprile 1996, riposa nel 
nostro cimitero. Nella sua

ultima dimora I hanno 
accompagnata i figli Mario 
e Luana, i rispettivi coniu­
gi, la terza generazione, 
nipote e moglie.

Ora nella sua terra 
Silvana riposa, come ha 
voluto; i suoi figli e i figli 
dei suoi figli avranno oggi, 
sempre di più, l’opportu­
nità di apprezzare questo 
m eraviglioso angolo di 
terra italica. Sono sempre 
venuti tutti gli anni per 
respirare la nostra aria, 
ora hanno un vero motivo 
in più.

A loro i sentimenti più 
sinceri di cordoglio.

14 l ’ETRlJRIA
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EFFE 5 CAVE CORTONESI 
IL NIJOVO ALLENATORE 

E STEFANO PINI
Intervista alpresidente Ivan Cesarmi

eH’ultima parte di cam­
pionato  il rend im ento  
della  sq u ad ra  non era  
stato certo dei migliori e 

così prima della partita contro il 
Poggibonsi c’è stato l’esonero del­
l’allenatore Fogu, che è stato rim­
piazzato da Stefano Pini che è il 
selezionatore regionale dell’Under 
16,incarico federale.Stefano Pini 
ha 35 anni ma può già vantare una 
carriera abbastanza prestigiosa. 
Atleta nella Petrarca Incisa,come 
palleggiatore,vi ha ha raggiunto la 
Cl.Già allenatore e giocatore della 
sua società,durante il servizio di 
leva ha svolto la funzione di secon­
do allena to re della  Nazionale 
Militare.

Nell’84 ha giudato la Juniores 
della Gandi Firenze in A2 ottenen­
do un b rillan te  terzo 
posto.Chiamato alla guida della 
Pallavolo Valdamo è riuscito a por­
tare la  sq u ad ra  dalla  Prim a 
Divisione alla Cl:sem pre con la 
Pallavolo Valdarno (Campionato 
Italiano UISP)ha rappresentato 
l’Italia alle finah intemazionah in 
Israele.H a guidato poi ancora 
l’Incisa in Cl.Come vediamo un 
curriculum davvero notevole e da 
due anni è responsabile tecnico 
delle rappresentative maschili e 
femminili che partecipano al trofeo 
delle provincie.Giunto alla squadra 
Cortonese ha già dato il suo contri­
buto a detta di tutti nella vittoriosa 
partita contro il Poggibonsi dove i 
suoi consigli tecnici sono stati pre­
ziosissimi se non determinanti per 
la vittoria finale. Non è andata 
ugualmente bene nella trasferta 
contro il Livorno ma la squadra ha 
tenuto benissimo e giocato una 
buona partita  contro  avversari 
decisamente forti.
Ma sentiamo cosa pensa di tutta la 
situazione il presiedente Cesarmi.

D-Il nuovo a llen a to re ,u n a  
decisione sofferta?
R-In effetti è stata una decisione 
abbastanza sofferta,un pensiero 
che poteva essere stato fatto già più 
volte dopo una sconfittaiil cambio 
dell’allenatore può risolvere certi 
problem i ma avevamo sem pre 
pensato che Francecso Fogu meri­
tasse di lavorare  con 
tranquillità. Dopo le più recenti 
sconfitte però  anche lu i aveva 
perso un po’ di mordente questa 
sensazione di sfiducia l’ha trasmes­
so un po’ a mtti ed ecco allora che 
pur sofferto il suo esonero è stato 
deciso dal consiglio.La decisione è 
stata d rastica  m a com unque 
una”separazione”in amicizia. 
D-Decisione presa anche in 
previsione del prossimo anno? 
R-Abbiamo vagliato un po’ i vari 
nomi sul mercato,ma avendo dei

ragazzi che pur se globalmente 
meritano la CI peccano ancora sia 
tecnicamente che dal lato caratte­
riale ,quindi abbiamo cercato di 
individuare un personaggio che 
potesse gestire favorevolmente 
entrambi questi aspetti e con Pini 
crediamo di averla trovata.Ancora 
non c ’è l ’impegno certo per il 
prossimo anno ma sicuramente 
voghamo terminare bene il cam­
pionato e poi vedrem o,c’è una 
so rta  di “opzione sulla 
parola’’.Abbiamo parlato anche in 
via informale del prossimo anno, il 
nostro ambiente gli è piaciuto ,è 
im rapporto che va costruito.

D-Come vede le ultime partite 
di questo campionato?
R-Speriamo che ci siano dei risul­
tati accettabili,soprattutto a hvello 
di miglioramento del gioco.Queste 
gare sicuarmente indicheranno la 
strada per l’anno prossimo.La gara 
contro il Livorno persa al tie-break 
è andata in questa direzione.

D-L’esonero di Fogu potrebbe 
favorire il riawicinamento dei 
fratelli Camesciali e di Bichi?
R-Dalla partita  contro  il 
Poggibonsi dell’andata gli unici 
contatti che abbiamo avuto sono 
stati con Fabio Carnaciah che ha 
indicato  q u es t’anno com e un 
periodo di riposo che come una 
rinuncia totale.Sono atleti tesserati 
con la  Cortonese e quindi un 
discorso andrà fatto.Noi senz’altro 
all’inizio della prossima stagione li 
convocheremo:sono giocatori che 
crediamo possano dare ancora 
molto alla Cortonese .Una spiega­
zione ci dovrà essere, dovremo 
parlare e poi decideremo insieme 
sul futuro.La rottura sembra sia 
nata dalla mancanza di colloquio 
tra l’allenatore e questi atleti quin­
di cambiando l’allenatore il pro­
blem a po trebbe essere 
risolto.Staremo a vedere.

Riccardo FiorenzuoU.

MOMENTO NO PER IL TERONTOLA

C ontinua il momento-no del 
Terontola. La squadra di 
Cozzali non riesce a ritro­
varsi e precipita in classifi­
ca. Il terzo posto, che sono alcune 

settimane or sono sembrava alla

CORTONA 
CAMUCIA 
STABILE IN 
VETTA ALLA 
CLASSIEICA
31 marzo)alla squadra arandone era riuscito 
laggando al Figline che aveva guidato il cam­
pionato per lungo tenpo.I ragazzi alenati da 
Damora con lina partita accorta e spettacolare 
erano riusdti ad a^udicarsi rincontro per 2 a 
0 riuscendo a passare solo nel finale per meri­
to della grande partita dd portiere avversario 
lisi.Una doppietta di Suaìmpressionante la sua 
puntualità con il goal,ed una buona prestazione 
collettiva sandva il successo di una rincorsa 
alla F i^ e se  durata per molto tempo e arrivata 
quasi di sorpresa,\isto che la Kgnanese aveva 
bloccato nella stessa domenica la squadra 
Fiorentina che era in testa alla classifica. 
Campionato sospeso per la Pasqua e gare 
riprese domenica 14 aprile.ll copione vedeva il 
Cortona in trasferta proprio  di quella 
Rignanese in serie positiva da ben otto domaii- 
cheBuon primo tempo dd  Cortona-Camuda 
che però va sotto di un goal.Pronta riscossa 
della squadra che disputando un’ottima ora di 
gioco riesce prima ad andare in vanta lo  con 
un goal-rapina di Sua e poi al 47°raddoppiava 
sempre con lo stesso Susi,à sempre lui,dopo 
che l’arbitro aveva sorvolato su un evidente 
rigore sullo stesso Susi.Poi però complice il 
calo degli arandoni Ja squadra della Rignanese 
riusciva a  par^giare una partita bella e ^letta- 
colare. Grazie anche al p a r ^ o  imposto al 
Figline dal Castd dd Piano il Cortona-Camuda 
rimane in testa alla classifica sempre in “com­
proprietà” con la squadra fiorentinall prossi­
mo turno vede il Cortona andare a  giocare la 
sua gara contro il Castd dd  Piano per mante­
nere la posizione attuale occorre una buona 
prova,senza cali nd finale,ma dd resto anche 
la Figlinese va a giocare in qud dd  S.Quirico 
O.secondo in classifica a  soli tre punti dalla 
vettafiarà un finale di campionato esaltante che 
dirà il suo responso definitivo forse solo afi’uM- 
magara Riccardo Eorenzuolì
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Cortona Cam. 51 28 9 5 5 4 5 37 20 J Z •5
Figline 51 28 ■ 9 _ 5 5' 4 5 35 18 17 -5
S. Quirico 0. 4B 28 IO 2 2 3 7 4 45 27 18 •7
Bibbienese 47 28 8 4 2 4 7 3 32 25 7 ■7

PODDi 46 28 8 4 2 4j 6 4 35 25 IO -8
Pianese 45 28 8 6 4 3 7 35 25 IO -9
C.del Piano 40 28 8 2 4 3! S 6 28 25 3 -13
Pienza 36 28 4 7 3 4 5 _ 5 32 31 1 ♦14
Rignanese 35 28 5 7 2 3 4 7 28 29 -1 -15
Terranuovese! 34 28 4 7 3 3 6 5 23 24 -1 -15
Montagnano 34 28 4 8 2 3 5 6 28 36 -8 -15
Sinalunghese 32 28 6 6 2 1 5 8 27 28 -1 -17

Id.l C. Incisa 32 28 5 5 4 2 6 6 19 29 -10 -17

Foiano 26 28 3 4 7 3 4 7 32 38 -6 -22

Scarperìa 20 28 3 5 6 6 8 13 38 -25 -25

Soci 15 28 2 3 9 1 3 IO 15 46 -31 •30
__1

Giornata n° 28

Figline • Castel del Piano 1 -1
Montagnano - Bibbienese 
Pianese - Terranuovese

2-2
3-2

Pienza - Foiano
Poppi • Scarperia
Rignanese • Cortona C. 2-2
Sinalunghese • Id. C. Incisa 1-1
Soci '  S. Quirico O. 1-2

PROSSIMO TURNO
Giornata n° 29

Castel del Piano - Cortona C.
Bibbienese - Rignanese

Foiano - Montagnano
Ideal Club Incisa - Pianese
S. Quirico O. - Figline
Scarperìa • Pienza
Sinalunghese - Poppi
Terranuovese • Soci

portata dei ragazzi di Cozzati, si è 
trasformato in una deludente posi­
zione di medio-bassa classifica 
frutto di prestazioni non all’altezza 
del potenziale e delle capacità dei 
paglierini. Il pareggio interno con­
tro il Ferro di Cavallo-Penna Ricci 
ha confermato questa tendenza 
negativa, il risultato di 0-0 è stato il 
logico finale di un incontro caratte­
rizzato da noia e poco gioco. Forse
- come hanno detto molti - la testa 
dei giocatori era rivolta alla semifi­
nale di Coppa Primavera contro il 
Fossato. Questa concentrazione 
“preventiva” non ha però dato i 
frutti sperati e nella gara di andata 
d isputata in cam po esterno  il 
Terontola è stato sconfitto per 3-1. 
Una prestazione invero condiziona­
ta anche da alcuni discutibili deci­
sioni arbitrali e che avrebbe potuto 
concludersi con un passivo meno 
pesante. Comunque la rete di Fierli
- in forza del regolamento vigente 
nelle gare di Coppa - tiene ancora

in gioco Graziani e compagni decisi 
a rimontare lo svantaggio nella gara 
di ritomo.

Resta tuttavia la constatazione di 
trovarsi di fronte ad una squadra 
che troppo  presto  dim ostra di 
accontentarsi dei risultati raggiunti, 
sacrificando punti e spettacolo.

Il Punto
A cinque giornate dalla fine il cam­
pionato pare avere espresso tutti i 
suoi verdetti. In testa è imprendibile 
la Grifo-S. Angelo mentre in coda 
solo il S. Sabina può ancora nutrire 
speranze, anche se ridotte al lumici­
no.

Classifica
Grifo S.Angelo p. 62; Grifo 
M ontetezio p. 48; Amerina 
Fontignano p. 38; Passignanese p. 
36; Romeo Menti p. 35; Pietrafitta, 
Cast, del Lago p. 34; Terontola, Pila 
p. 33; Ferro di Cavallo, S. Nicolò 
Calvi p. 32; S. Sabina p. 25; Nuova 
Albap. 15; Tavemelle p. 9-

Carlo Gnolfl

CENTRO NUOTO 
A GONFIE VELE

I
a stag ione agon ista  del 
Centro Nuoto Cortona sta 

, marciando a gonfie vele. 
J  Dopo i campionati regio­

nali di categoria svoltisi a Siena in 
cui Fabio Lupi ha conquistato due 
titoh toscani (m. 100 e 200 rana), 
un  argento  (m . 50 S.L.) e un 
bronzo (m. 200 S.L.), Federica 
Amorini un argento (m. 400 S.L.) 
e due bronzi (m. 200 e 800 S.L.), 
Michele Fanicchi due bronzi (m. 
100 S.L. e m. 200 rana) e Nicola 
Vinerbi un bronzo (m. 100 rana), 
lo stesso Fabio Lupi ha partecipa­
to ai campionati n a z io n i giovani­
li mdoor di Imperia ottenendo un 
brillantissimo settimo posto nei 
m. 100 rana per la gioia dell’alle­
natore Umberto Gazzini e di tutto 
l’ambiente natatorio cortonese.

Infine ai campionati toscani 
riservati agli esordienti B la picco­
la Sandy Cavallucci ha conquistato 
un eccellente titolo regionale nella 
specialità dei m. 200 S.L., mentre 
Daniele Scapellato si è ben com­
portato nei 100 dorso e 200 misti.

La prima parte della stagione 
agonistica si sta quindi conclu­
dendo nel migliore dei modi, con­
sentendo al Centro Nuoto Cortona 
di m ette rs i in evidenza sia in 
ambito regionale che nazionale.

Il prossimo appuntamento è 
per il meeting di Cesena di fine 
aprile.

Angiolo Fanicchi

Nella foto: Fabio Lupi.

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI HIASSERELLIGIROUM O

concessionario:
LAMBORGHINI Calar -  Chaffoteaux et Maury - RHOSS 

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

[ i m  TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere -  controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367

-I C  L’ETOCRIA
X .J  15/^1996



<1*
banca 

popolare 
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banca popolare dì cortona
società cooperativa a responsabilità limitata

Gentile diente, presso gli 
esercizi convenzionati 
la tessera BANCOMAT 

della Banca Popolare di Cortona 
è denaro contante ed i Smi 

acquistipotranm essere regolati 
rapidamente, senza alcun 

costo aggiuntivo.

5496

Naturalmente la Sua Tessera potrà essere utilizzata anche presso tutti di altri esercizi 
collegati al circuito nazionale. Le rammentiamo inoltre che la tessera BANCOMAT BPC è inserita 
nel circuito Qui Multihama, che permette di poter dialogare con la propria banca presso numerosi

Sportelli Automatici coUocati in tutta Itdia.
Se non possiede ancora la tessera BANCOMAT BPC provveda a richiederla subito: senza alcuna

spesa avrà una chiave privilegiata di accesso ai servizi della 
Banca Popolare di Cortona

Qui troverà il POS BPC:

C O R T O N A  j I C O R T O N A  1 1 C A M U C IA  1 1 C A M U C IA  1 T E R O N T O L A

D ESPA R  D I M O L E SIN I
P .Z Z A  D ELLA  R E P U B B L IC A , 22

S Q U A D E R N O
V IA  N A Z IO N A LE, 4

CASA DEL REGALO M A RIN O
VIA  M A TTEO TT I, 80

TEN D EN ZA  M O D A  CAPELLI
P .ZZA  S. PERTIN I, 7

GIOIELLERIA L  MANGANI
V IA  FOSSE A R D E A T IN E ,1 0

B A Z A R 4 8
V IA  N A Z IO N A LE, 28

lA M E N T IN I F O T O
V IA  N A Z IO N A LE, 33

IM M A G IN E O T T IC A
P .ZZA  S. PERTIN I, 8

EXTREM A  C A LZA TU RE SN C
P .ZZA  S. PERTIN I, 5

M O N A L D I CA LZATU RE
V IA M . B U O N A R R O T T I,2 0

IL G IO IE L L O
V IA  N A Z IO N A LE, 19/A

CA RTO U BRERIA  N O CEN TIN I
V IA  N A Z IO N A LE, 32

S P O R T IM E
VIA  LAURETANA, 80

PAPILLON  P R E Z IO SI SRL
P .ZZA  S. PERTIN I, 20

G .P . ESSE M A RK ET SN C
V IA  r  M A G G IO , 3

L'A N TICA  G IO IELLERIA
P .Z ZA  R EPU BB LIC A , 27

VA RESIN A  CA LZATU RE
V IA  N A Z IO N A LE, 11

FO T O M A ST E R  D I PO C C ETTI
P .ZZA  S. PERTIN I, 11

L O R EN Z IN I CA LZA TU RE
P .Z ZA  R EPU BB LIC A , 18

TA BA C C H ERIA  D EL C O R S O
V IA  N A Z IO N A LE, 12

PAOLONI &  LUNGHINI
VIA  GRAM SCI, 84/C

P R O F U M E R IA  O R C H ID E A
P .ZZA  R EPU BB LICA , 1

BA M  B O U T IQ U E
V IA  N A Z IO N A LE , 23/A

LO  S C R IG N O  A RG EN TERIA
V IA  G U ELFA , 33

BERTI M A R IO  FIO R I
P .ZZA  D ELLA  REPU BBLICA , 22

TABS
VIA  IP O G EO , 13

NANDESI MARISA
V IA S A N D R E LL I,1

C A S T IG L IO N  F IO R E N T IN O

M I LITARY SU R PLU S
V IA  U M BR O  CASEN TIN ESE, 46/A

C E N T R O  F O T O
V IA  N A Z IO N A LE, 27

FA RM A CIA  CEN TRALE
V IA  N A Z IO N A LE, 38

EUROTESAM DI MENO A  MARIA
VIA  GRAM SCI, 69/C

1
N EW  SRL
VIA LE M A ZZ IN I, 120

Direzione - Cortona - Via Gueifa, 4 - Tel. 0575/630318-319 - Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0 5 7 5 /6 3 0 3 1 6 -3 1 7  
Telefax 604038  - Telex 570382  BPCORT 1

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 -Tel. 0575/630323-324 -Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pettini, 2  - Tel. 0 5 7 5 /6 3 0 6 5 9

b<xnca 
popolare 
di cortona

fondata nel IM I

Agenzia di Terontola ^
Via X X  Settembre, 4  - Tel. 0 5 7 5 /6 7 7 7 6 6 -6 7 8 1 7 8

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m  - Tel. 0 5 7 5 /6 8 0 1 1 1 -1 7 1

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0 5 7 5 /6 6 5 0 9
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